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Il ministro ignora il no sindacale· e firma il decreto sulle graduatorie. Ma non è finita 

Prof pecari, i nuovi sono favoriti 
Le ultime abilitazioni supervalutate nei punteggi d;istituto 

DI CARLO FORTE 

Docenti precari ai bloc­
chi di partenza in 
vista della presenta­
zione delle domande 

per le graduatorie di istituto. 
n ministero dell'istruzione ha 
bypassato i no dei sindacati 
alla supervalutazione delle 
abilitazioni conseguite con i 
titoli di ultima generazione. 
E il 15 maggio scorso ha di­
sposto la pubblicazione del 
relativo decreto (si vedano 
le anticipazioni di ltaliaOggi 
di martedì scorso). Ma non 
ha ancora reso noto la data 
entro la quale gli interessati 
dovranno presentare le do­
mande. E soprattutto, non ha 
ancora emanato il decreto che 
detta le regole per la compila­
zione delle graduatorie. Italia 
Oggi lo ha letto ed è in grado 
di anticiparne il contenuto. 

Tabelle di valutazione 
dei titoli. La novità introdot­
ta dal ministero nella tabel­
la di valutazione dei titoli è 
quella dell'attribuzione di un 
bon?s di 30 punti a tutti gli 

·aspiranti, che abbiano conse­
guito l'abilitazione superando 
una selezione in ingresso. E a 
ciò va aggiunto il punteggio 
per la durata del corso, che è 
pari al punteggio dì servizio 
(12 punti per ogni anno). Per 

e~ell?-p~o, ai. titolari di abilita: aggiungerne altri 30. Dunque e le competenze più stretta­
z10~ n~a.r;ci3:te dalle,~cuole di 78 punti contri i 60 previsti mente disciplinari. 
speciahzzaz10ne 1;1-ll msegna- dal dispositivo. Idem per la 
mento secondario (Ssis) il laurea in scienze della forma- Compilazione delle gra· 
d t tt 

"b · duatorie. Quanto alla bozza 
ecre o a n uisce zione del nuovo ordinamento 

54 punti: 24 p1;mtì che, essendo quinquennale, di decreto sulla compilazione 
per la durata bien- avrebbe dovuto dare titolo a delle graduatorie, che fisserà 
nale d~i corsi ( 12 90 punti contro gli appena 72 ~e iì. term!n~ cìi presen~a-
per ~gni anno) e 3,0 previsti dal decreto. Per tutte z10ne delle domande, 
p~ti «per la seletti- le altre abilitazioni il decreto secondo quanto risulta 
VItà dello stesso per- prevede, invece, l'attribuzio- a ItaliaOggi, la princi-
corso, tenendo cont~ ne di soli 6 punti. Comprese pale novità è quella 
del supe:r:amento di q~elle conseguite a seguito dell'unificazione delle 
prov~ di accesso della frequenza ai corsi abi- aree del sostegno delle 
se~et~ive e dell'am- litanti speciali (Pas). Ed è superiori. Ma solo per 
miss10ne a corsi a proprio questa decisione ad la II e la III fascia. Per 
numero program: avere detenninato la protesta la Ifascia tutto rimarrà 
mato». I~em ~er _i corale di Flc-Cgil, Cisl scuola come prima. Pertanto, 
J:!OSS~sson _dell ~bi- ' Uil scuola, ~ nmn e gli aspiranti di I fascia 
htaz10~e nlasciata Gilda, che hanno diffuso un saranno comunque sud-
a selfliit? ~ella freq.uenza .ad comunicato all'unisono, mi- divisi secondo l'area di 
un tirocimo formativo att~v~ nacciando azioni legali. appartenenza (ADOl, 
(Tfa): In questo caso, p~ro, i Utili le competenze in· AD02, AD03, AD04). E 
punti sono 42, perche ·i Tf~ forlnatiche. Tra le altre i ~ree~ di II e III ~­
durano solo ~n anno: 12 punti novità del decreto vanno scia, mvece, contLmranno m 
per !'anno di frequenza e 30 segnalate ancHe-quelle che un unico elenco, a prescindere 
per_ il superamento della se- riguardano il riconoscimento dall'area dj. appartenenza; Così 
lezione in ingresso. Fin qui delle certificazioniriguardan- come avviene perla scuola me­
tutto ok. ti il possesso di conoscenze e dia. Quanto ai titoli di accesso 

I conti _non ~mano, in· competenze digitali ed infor- ~l decreto prevede che hann~ 
vece, se s~ con;>idera che, per matiche. Tra cui anche.quelle moltre tito~o all'inclusione 
la la?rea l~ scie~ze della fo~- che riguardano l'utilizzo delle ~ella II fascra delle graduato­
ma~10ne pnmana del vecchio lavagne interattive multime- ne della scuola dell'infanzia e 
?i:dmameny,c> vengano attribu- diali (lim). L'amministrazio- ~ella scuola primaria i docenti 
iti 60 pun~i, sebbene lo stesso ne, inoltre, ha finalmente m possesso del diploma di ma­
decreto disp~nga che per la chiarito che anche i master in tu?tà magistrale, del diploma 
durata quadnennale del per- biblioteconomia hanno valo- triennale di scuola magistrale 
corso formativo spettino 48 re ai fini dell'attribuzione del o dei titoli sperimentali equi­
punti ai quali bisognerebbe punteggio, al pari dei master parati ~onseguiti entro l'anno 

che riguardano la didattica scolastico 2001/02. 
---© Riproduzume riseroata-111 
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PROF PECARI, I NUOVI SONO FAVORITI 

Docenti precari ai blocchi di partenza in vista della presentazione delle domande per le 
graduatorie di istituto. Il ministero dell'istruzione ha bypassato i no dei sindacati alla 
supervalutazione delle abilitazioni conseguite con i titoli di ultima generazione. E il 15 
maggio scorso ha disposto la pubblicazione del relativo decreto (si vedano le anticipazioni 
di ltaliaOggi di martedì scorso). Ma non ha ancora reso noto la data entro la quale gli 
interessati dovranno presentare le domande. E soprattutto, non ha ancora emanato il 
decreto che detta le regole per la compilazione delle graduatorie. Italia Oggi lo ha letto ed 
è in grado di anticiparne il contenuto. Tabelle di valutazione dei titoli. La novità 
introdotta dal ministero nella tabella di valutazione dei titoli è quella dell'attribuzione di un 
bonus di 30 punti a tutti gli aspiranti, che abbiano conseguito l'abilitazione superando una 
selezione in ingresso. E a ciò va aggiunto il punteggio per la durata del corso, che è pari al 
punteggio di servizio (12 punti per ogni anno). Per esempio, ai titolari di abilitazioni 
rilasciate dalle scuole di specializzazione all'insegnamento secondario (Ssis) il decreto 
attribuisce 54 punti: 24 punti per la durata biennale dei corsi (12 per ogni anno) e 30 punti 
«per la selettività dello stesso percorso, tenendo conto del superamento di prove di accesso 
selettive e dell'ammissione a corsi a numero programmato». Idem per i possessori 
dell'abilitazione rilasciata a seguito della frequenza ad un tirocinio formativo attivo (Tfa). In 
questo caso, però, i punti sono 42, perché i Tfa durano solo un anno: 12 punti per l'anno di 
frequenza e 30 per il superamento della selezione in ingresso. Fin qui tutto ok. I conti 
non tornano, invece, se si considera che, per la laurea in scienze della formazione 
primaria del vecchio ordinamento vengano attribuiti 60 punti, sebbene lo stesso decreto 
disponga che per la durata quadriennale del percorso formativo spettino 48 punti ai quali 
bisognerebbe aggiungerne altri 30. Dunque 78 punti contri i 60 previsti dal dispositivo. Idem 
per la laurea in scienze della formazione del nuovo ordinamento che, essendo 
quinquennale, avrebbe dovuto dare titolo a 90 punti contro gli appena 72 previsti dal 
decreto. Per tutte le altre abilitazioni il decreto prevede, invece, l'attribuzione di soli 6 
punti. Comprese quelle conseguite a seguito della frequenza ai corsi abilitanti speciali 
(Pas). Ed è proprio questa decisione ad avere determinato la protesta corale di Flc-Cgil, Cisl 
scuola , Uil scuola, ~ tìl'i1ilm:'ll e Gilda, che hanno diffuso un comunicato all'unisono, 
minacciando azioni legali. Utili le competenze informatiche. Tra le altre novità del 
decreto vanno segnalate anche quelle che riguardano il riconoscimento delle certificazioni 
riguardanti il possesso di conoscenze e competenze digitali ed informatiche. Tra cui anche 
quelle che riguardano l'utilizzo delle lavagne interattive multimediali (lim). 
L'amministrazione, inoltre, ha finalmente chiarito che anche i master in biblioteconomia 
hanno valore ai fini dell'attribuzione del punteggio, al pari dei master che riguardano la 
didattica e le competenze più strettamente disciplinari. Compilazione delle 
graduatorie. Quanto alla bozza di decreto sulla compilazione delle graduatorie, che fisserà 
anche il termine di presentazione delle domande, secondo quanto risulta a ltaliaOggi, la 
principale novità è quella dell'unificazione delle aree del sostegno delle superiori. Ma solo 
per la Il e la lii fascia. Per la I fascia tutto rimarrà come prima. Pertanto, gli aspiranti di I 
fascia saranno comunque suddivisi secondo l'area di appartenenza (AD01, AD02, AD03, 
AD04). E i precari di Il e lii fascia, invece, confluiranno in un unico elenco, a prescindere 
dall'area di appartenenza. Così come avviene per la scuola media. Quanto ai titoli di 
accesso, il decreto prevede che hanno inoltre titolo all'inclusione nella Il fascia delle 
graduatorie della scuola dell'infanzia e della scuola primaria i docenti in possesso del 
diploma di maturità magistrale, del diploma triennale di scuola magistrale o dei titoli 
sperimentali equiparati conseguiti entro l'anno scolastico 2001/02. © Riproduzione 
riservata Scopri le nostre fonti: clicca sul logo per leggere tutti gli articoli dei provider 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Lo ~11b1 ~«Illegittime richieste ai docenti in vista delle elezioni» 

Istituti scolastici chiusi per lo 
svolgimento delle elezioni, 
docenti esonerati 
dall'insegnamento, senza 
alcuna eccezione. 
All'avvicinarsi 
dell'appuntamento con le 
prossime elezioni europee ed 
amministrative, previste per 
domenica 25 maggio, il 
sindacato della scuola~ 
mette i puntini sulle "i" in 
merito all'utilizzo degli 
insegnanti "disoccupati" nei 
giorni dell'appuntamento 
elettorale. Rimane aperto 
invece il dibattito sulla 
proposta di portare i seggi 
fuori dagli istituti scolastici: 
«LO~di Treviso 
nell'affermare che per le 
votazioni dovrebbero essere 

utilizzate strutture diverse 
dal le scuole segnala 
l'interruzione forzata 
dell'attività didattica degli 
studenti nonché le pretestuose 
e illegittime richieste avanzate 
al personale scolastico». 

A definire per filo e per segno 
l'interruzione dell'attività 
d'insegnamento nelle scuole 
utilizzate come seggi elettorali 
al fine del voto, è un'ordinanza 
ministeriale che risale al 30 
maggio del 1995 che entra nel 
vivo della questione: «Nelle 
scuole o plessi sedi di seggio 
durante il periodo di 
sospensione delle attività o 
chiusura dei locali della sede di 
servizio, il personale docente 
non è tenuto a recarsi a scuola, 
non avrà alcun obbligo di 
giustificare l'assenza (ferie o 
permessi retribuiti) non avrà 
decurtato lo stipendio e non 
potrà essere utilizzato negli 
altri plessi o altre sedi 
distaccate della scuola di 
appartenenza». (A. ve.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



 
 

Scuola: 700 iscritti in meno il prossimo anno in Abruzzo 
 
L'allarme del sindacato Snals: impoverimento della popolazione scolastica in tutta la regione. 
All'Aquila ci sono ancora 36 istituti ospitati nei Musp 
 
E' quanto rivela Snals Abruzzo, il sindacato nazionale autonomo lavoratori scuola aderente alla 
Confsal. 
Numeri che appaiono come la spia di un impoverimento demografico allarmante. Numerose classi 
non potranno formarsi, soprattutto nelle province di L’Aquila e Teramo, e saranno totalmente 
assenti gli studenti stranieri. 
"Uno dei principali fattori di questo assottigliamento - si legge in una nota del sindacato - riguarda 
la mancata ricostruzione degli edifici scolastici a L’Aquila e provincia, dove la situazione è ben 
lontana dalla risoluzione dopo il terremoto del 2009. Decine di istituti sono ancora ospitati nei 
MUSP (Moduli ad Uso Scolastico Provvisori) e intere generazioni di bambini non hanno mai 
frequentato una scuola vera. Circa 40 Musp sono ancora in essere, pur avendo una vita strutturale 
limitata a 6-7 anni. “In scadenza” per definizione,  presentano palesi criticità abitative. Nessuno di 
questi è stato sostituito con una scuola nuova. Nessuno. 
Nonostante il malessere sia avvertito da tutti coloro che hanno a che fare con la scuola, studenti, 
insegnanti, genitori, è mancata, negli anni, una reale politica dell’istruzione in Abruzzo. 
“Mancando la scuola – ha affermato il segretario regionale Snals, Carlo Frascari - manca un punto 
di riferimento. Come sindacato ci sentiamo di dare voce a questa situazione. Lanciamo il problema 
perché qualcuno deve occuparsi di queste cose. Come si può pensare di far ripartire L’Aquila, se 
non ci sono istituti scolastici adatti? Si stanno sommando questioni negative che dobbiamo mettere 
in evidenza, poiché si tratta di decisioni complesse, soprattutto a livello politico”. 
Si parlerà di questo domani, martedì 20 maggio, in una conferenza stampa convocata a Pescara 
nella sede Snals. 
 



 
 
 

Abruzzo. 700 iscritti in meno a scuola a partire dal 2015 
 
Scuola700 iscritti in meno nelle scuole abruzzesi nel prossimo anno.La previsione arriva dallo 
Snals, il  sindacato nazionale autonomo lavoratori scuola aderente alla Confsal, che definisce il dato 
come spia di un impoverimento demografico allarmante. ”Uno dei principali fattori di questo 
assottigliamento – si legge in una nota del sindacato - riguarda la mancata ricostruzione degli edifici 
scolastici a L’Aquila e provincia, dove la situazione è ben lontana dalla risoluzione dopo il 
terremoto del 2009. Decine di istituti sono ancora ospitati nei MUSP (Moduli ad Uso Scolastico 
Provvisori) e intere generazioni di bambini non hanno mai frequentato una scuola vera. Circa 40 
Musp sono ancora in essere, pur avendo una vita strutturale limitata a 6-7 anni. “In scadenza” per 
definizione,  presentano palesi criticità abitative. Nessuno di questi è stato sostituito con una scuola 
nuova. Nessuno”. Dell’argomento di scottante attualità si parlerà oggi in una conferenza stampa 
convocata a Pescara. 
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I dettagli del programma europeo per favorire l'occupazione 

Lavoro, largo ai giovani 
Il 2014 segna l'avvio della Youth Guarantee 

DI GIULIA BATANI 

1
1 2014 è l'anno di avvio 
della Youth Guarantee 
(Garanzia Giovani), pro­
gramma europeo per favo­

rire l'occupazione e l'avvicina-
mento dei giovani al mercato 
del lavoro. Un percorso che 
prevede una serie di misure, 
a livello nazionale e territo­
riale, volte a facilitare la pre­
sa in carico dei giovani tra i 
15 e 25 anni per offrire loro 
opportunità di orientamento, 
formazione e inserimento al 
lavoro. 

Alcuni obiettivi dell'inizia­
tiva sono stati già anticipati 
da una serie di misure messe 
in atto dal governo che preve­
dono incentivi per le imprese 
che assumano giovani under 
30 a tempo indeterminato, 
il finanziamento di tirocini 
formativi in azienda e nelle 
pubbliche amministrazioni, 
di iniziative di auto impiego 
e auto imprenditorialità. 

Il consiglio dell'Unione 
europea invita tutti gli sta­
ti membri ad assicurare ai 
giovani con meno di 25 anni 
un'offerta qualitativamente 
valida di lavoro, il prosegui­
mento degli studi, l'appren­
distato, il tirocinio o altra 
misura di formazione entro 4 
mesi dall'uscita del sistema di 
istruzione o dall'inizio della 
disoccupazione. 

In generale l'obiettivo è di 
offrire una risposta ai ragazzi 
e alle ragazze che ogni anno 
si affacciano sul mondo del la­
voro dopo la conclusione degli 
studi. Considerato lo specifico 
contesto italiano, tale iniziati­
va prevede anche azioni mira­
te ai giovani disoccupati esco­
raggiati, che hanno necessità 

di ricevere un'adeguata atten­
zione da parte delle strutture 
preposte ~lle politiche attive 
del lavoro. 

Insomma, un'iniziativa che 
guarda allo stesso futuro del 
nostro Paese, perché i giovani 
sono e saranno sempre il mo­
tore che deve mandare avan­
ti l'Italia ed hanno bisogno di 
tutto il sostegno necessario 
per far sì che non si scoraggi­
no e che, nonostante la grave 
situazione economica in cui ci 
troviamo, possano contribuire 
in maniera attiva al risana­
mento dell'Italia. 

La natura dell'iniziativa è 
essenzialmente preventiva: 
l'obiettivo è di offrire prio­
ritariamente una risposta a 
chi ha necessità di ricevere 
un'adeguata attenzione da 
parte delle strutture preposte. 
Più in particolare la Racco­
mandazione innova profonda­
mente il bilancio europeo, in­
troducendo un finanziamento 
importante nelle zone dove 
la disoccupazione giovanile 
risulta superiore al 25%. 

In conseguenza della crisi 
economica iniziata nel 2008, il 
mercato del lavoro italiano ha 
attraversato negli ultimi anni 
una fase di profonda crisi. 
Tra il 2007 e il 2012 la quota 
di occupati si è contratta di 
quasi due punti percentua­
li producendo 1,2 milioni di 
disoccupati in più rispetto al 
2007. I giovani rappresentano 
la fascia di età maggiormente 
colpita dalla crisi occupazio­
nale: nel 2012 il tasso di di­
soccupazione tra i giovani tra 
i 15 e 24 anni è stato pari al 
35,3%, mentre a oggi ammon­
ta al 42,4%. Particolarmente 
critica è la situazione nel 
Mezzogiorno. 

Allo scopo di rendere effet­
tiva la Garanzia, è necessario 
in primo luogo fornire a tutti i 
giovani la possibilità di fruire 
in un sistema di informazione 
ed orientamento. Sarà, infat­
ti, obbligatorio iscriversi al 
Programma attraverso la re­
gistrazione presso un servizio 
competente o presso il portale 
cliclavoro, o ancora tramite il 
sito garanziagiovani.gov.it. 
Poiché il programma prevede 
che i giovani siano introdotti 
nel sistema entro un periodo 
di quattro mesi dall'inizio del­
la disoccupazione o dall'uscita 
dal sistema di istruzione for­
male, viene stabilito che que­
sto termine decorra dalla data 
della registrazione. 

L'introduzione della Ga­
ranzia dei Giovani nel nostro 
Paese è una sfida che neces­
sita di una strategia unita­
ria, fortemente condivisa tra 
Stato, Regioni e altri sogget­
ti pubblici e privati, di una 
attuazione territoriale e di 
un'importante azione di moni­
toraggio e valutazione. Viene 
quindi ritenuto essenziale che 
ciascuna Regione definisca 
un proprio piano attuativo, 
le cui caratteristiche saran­
no oggetto di confronto con 
il. ministero. Anche questa è 
una gran bella novità, visto il 
continuò lamentarsi delle Re­
gioni di essere abbandonate e 
il lamentarsi dello Stato del 
disinteresse delle stesse nelle 
azioni di sviluppo del Paese. 
Forse viene aperta anche qui 
una nuova frontiera fatta di 
collaborazione tra istituzio­
ni per una crescita effettiva 
dell'Italia. 

Particolarmente rilevan­
te sarà il ruolo del sistema 
di istruzione e formazione, 

nel cui ambito potrà essere 
realizzato il contatto per la 
fascia di utenza che fuoriesce 
prematuramente dai percorsi 
di istruzione e formazione e, 
quindi, non si reca presso i 
servizi competenti alla ricerca 
di occupazione. Per tale fascia 
andrà in primo luogo verifi­
cata la possibilità di un rein­
dirizzamento verso percorsi 
scolastici e formativi più ade­
guati, valutando i percorsi con 
un maggiore contenuto prati­
co e di specifica formazione al 
mondo del lavoro. Nel caso in 
cui tale percorso non si rive­
li adeguato, il giovane andrà 
reindirizzato verso i servizi 
che sono delegati a svolgere 
le funzioni di consulenza ed 
orientamento al lavoro. Ai 
giovani che presenteranno 
i requisiti verrà offerto un 
finanziamento diretto per 
accedere a una gamma di 
possibili percorsi, tra cui: l'in­
serimento di un contratto di 
lavoro dipendente, l'avvio di 
un contratto di apprendistato 
o di un'esperienza di tirocinio, 
l'impiego nel servizio civile, 
nonché la possibilità di poter 
usufruire di un'esperienza la- · 
vorativa all'estero. In sostan­
za forse per la prima volta il 
giovane viene letteralmente 
accompagnato per mano verso 
il suo futuro e ci avviciniamo 
sempre di più verso le caratte­
ristiche degli altri Paesi, il cui 
il sistema di istruzione non si 
basa solo sul nozionismo, ma 
anche sulla messa in pratica 
degli insegnamenti. 

Fismic 
via delle Case RoBSe 23 

00131 ROMA 
Tel: 06171588847 ·Fax: 06/71584893 

w-ww.fismie.it 
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i1::Dil_!,. PARLA IL DIRITTORE DELL'AZEINDA OSPEDALIERA MAGNI 

«Razionalizzare non vuol dire affatto tagliare 
Anzi, abbiamo assunto quattro infenniere» 

- LODl­

«HO VISTO la diflìda stamattina ma non 
ho avmo ancora il tempo di esaminarla a fon­
do. Ma così, a prima vista, mi chiedo: quali 
omissioni ci sono state?tillndll dovrebbe di­
mostrare dov'è scaduta la qualità dell'assi­
stenza, quali servizi sono peggiorati. Noi non 
abbiamo ridono ì servizi ma li abbiamo razio­
nalizzati, creando maggiore efficienza e po­
tenziando i reparti più critici, come quello 
dell'energenza-urgenza o del materno-infan­
tile». Francesco Magni è direttore ammini­
strntivo dell'Azienda ospedaliera e non si oc­
cupa direuamente della gestione sanitaria 
ma delle questioni sindacali. E lui a dare un 
prima spiegazione per l'Ao (la direzione Asi, 
invece, interpellata, non ha replicato): «Pre­
pareremo una risposta adeguata nei termini 
stabilili ma posso giil dire che non solo il per-

sonale non è calato ma è leggermente amm:n­
tato: per il Tis abbiamo assumo 4 infermieri 
in più. A Codogno ah biamo legato gìnccolo­
gìa a chirurgia, dove ì biso,gni sono piil omo­
genei, slegandola da ostetricia: in ginernlo­
gfa non servono ostetriche ma infermiere di 
chirurgia. Abbiamo risparmiaro 5-6 infer­
mieri? E vero ma per reimpiegarli in pronto 
soccorso)>. 
Per quanto riguarda il Tis, spiega Magni, «è 
fruuo di un lavoro dei capì dipartimemo del­
la direzione sanitaria Ao e va nell'onica di 
riorganizzazione per intensità di cura e non 
per specialità. Anche a Lodi significa miglio­
rare il servizio: oggi ad esem1Jio non c'è uno 
pneumolngo r.resente neHe ore notturne, ma 
solo un repenbile: nella terapia subintensiva 
invece ci sono assistenza medìca e infennieri­
stica spedalizzata ndl'area 24 ore su z4,,, 

LD.B. 
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la Repubblica 

Perché abbiamo bisogno di più Ue 
Caro Corrado Augias, ho chiesto a mia figlia se a scuola (liceo classico) avessero dedicato almeno una lezione a spiegare perché 

esiste l'Unione europea. Nemmeno un minuto. In famiglia cerchiamo di fare la nostra parte, di educarla facendole capire i 
diritti e i doveri ecc. In classe ho chiesto ai mie studenti se sanno come e perché è nata l'Unione europea. Immagini la risposta. 

Ho chiesto se andranno a votare: non andranno a votare: perché? per cosa? per chi? A parte qualche mosca bianca, i miei studenti 
maggiorenni ignoreranno orale elezioni europee e, in generale, qualsiasi consultazione elettorale. La nascita dell'Unione Europea, 
se non sbaglio, viene spiegata in terza media e poi ,come molte cose, dimenticata. So che ci sono insegnanti che spiegano anche la 
nascita dell'E. U. e la storia del dopoguerra ma anche se sono molti non sono tutti. I giovani dovrebbero farsi invece un'opinione e 
capire; la scuola dovrebbe dare gli strumenti anche per valutare e capire quanto e quando i nostri politici le sparano grosse. 

unque la scuola non fa sempre e per intero il suo dovere, in 
molte famiglie non c'è sufficiente informazione per spiega­
re ai figli perché ènatal'Europa. Però nemmeno i politici aiu-

tano a capire, come sarebbe invece loro dovere. Stiamo assisten­
do a una delle peggiori, confuse, avvelenate campagne elettorali 
della storia repubblicana. Si parla (si grida) di molte cose mentre 
sull'Europa circolano solo slogan ridicoli e pericolosi, ingiurie: fuo­
ri dall'euro, fuori dall'Europa, abbasso la Merkel. Non c'è dubbio 
che la Germania, solida e tenace, sia stato l'unico paese dell'Unio­
ne a trarre profitto dalla crisi. Anche prima dell'introduzione del-
1' euro il paese di frau Merkel possedeva, con il vecchio marco, la 
valuta più solida del continenté. Non le è stato difficile, mettendo 
sul tavolo tutto il suo peso, continuare a godere di un evidente pri-

CORRADOAU S 
caugias@rep .it 
1witterl@forrad9'augias 

Gabriella Cavaliere- gabrycavaliere@yahoo.it 

vilegio. Descrivere oggi i difetti dell'Unione europea è facile, tan­
to sono evidenti. La crisi economica (cominciata sei anni fa!) li ha 
aggravati resuscitando rivalità ed egoismi nazionali, arrestando­
ne lo sviluppo, mettendone a nudo l'aridità burocratica e l'impo­
tenza sul piano internazionale. Ma da qui a predicare l'idiozia di 
un'uscita dall'euro o dall'Europa ce ne corre. Ce ne corre anche a 
dimenticare perché l'Europasianata partorita da unaspintaidea­
lecheperò, daqualchetempo, èdiventata unànecessità. Nelmon­
do globale nessun paese europeo, nemmeno la Germania, tanto 
meno noi, regge più da solo. Di fronte ai colossi economici prota­
gonisti planetari, solo il continente unito può competere a un li­
velloequivalente.DovremmochiederepiùnonmenoEuropa, per­
ché, a parte ogni altra considerazione, è quello il nostro interesse. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il ministro Giannini: nuovi fondi per la formazione degli insegnanti. Contratto, si cambia 

L'illegalità si combatte a scuola 
Progetti con le associazioni più accattivanti delle lezioni 

DI ALESSANDRA RICCIARDI 

R
ipartire dalla scuola 
per combattere l'ille­

. galità. E il ministero 
dell'istruzione, che 

sì accinge anche quest'anno 
a commemorare la strage 
di Capaci con la #navedel­
lalegalità, ha intenzione di 
farlo rafforzando, tra l'altro, 
il rapporto tra le istituzioni 
scolastiche e il mondo delle 
associazioni, la società civile. 
Ieri a Brindisi per il secondo 
anniversario dell'attentato 
alla scuola Morvillo Falcone, 
il ministro dell'istruzione, 
università e ricerca, Ste­
fania Giannini, racconta 
l'impegno del suo dicastero. 
E annuncia alcune novità, a 
partire dai fondi per la forma­
zione degli insegnanti. 
«Il Sud è un grande bacino di 
intelligenze e potenzialità. E 
soprattutto i suoi giovani», dice 
la Giannini, «negli ultimi anni 
si sono opposti, con grande im­
pegno sociale, alle mafie tutte 
e alla malavita organizzata. 
Anche l'associazionismo gioca 
un ruolo importante in questo 
senso. L'emergenza certamente 
c'è, ma l'opposizione è più forte 
e schietta che in passato». 

Domanda. Ministro, qua­
le ruolo ha svolto e può 
svolgere ia scuoia? 
Risposta. La scuola ha 
un ruolo decisivo. Può 
sembrare una formula 
retorica, ma non lo è. 
Faccio qualche esempio: 
ci sono plessi in quartieri dif­
ficili di città del Sud che subi­
scono continui attacchi da chi 
vorrebbe intimidire la scuola 

per l'attività che fa su questo che vengono realizzate 
fronte. Abbiamo dirigenti sco- sui territori di apparte­
lastici e insegnanti che lotta- nenza. Il Piano prevede 
no ogni giorno per portare in fra le altre cose la pro­
classe i ragazzi e toglierli dalla mozione di iniziative in 
strada e dalla malavita. Sono accordo con l'Associazio­
storie che fanno notizia rara- . ne Nazionale Ma­
mente, come le buone prassi gistrati e anche 
della scuola in generale, ma con la Corte 
dimostrano il ruolo centrale dei Conti per quanto riguarda 
delle istituzioni scolastiche in l'educazione finanziaria. Poi 
questa lotta quotidìàna. ci sono le attività delle singo-
D. Ci racconta le scuole che, anche per conto 
qual è il con- proprio, lavorano su questo 
tributo dei fronte. 
suo mini-
stero? D. Si chiede agli insegnanti 
R. Ogni di essere educatori e senti· 
a n n 0 il nelle della legalità in terri-
mìnìstero tori nei quali l'educazione 
lancia un civica non è di gran moda. 
concorso E in cui spesso gli inse-
l e g a t o gnanti sono soli. 
all'an- R. Abbiamo già diversi proto-
niversario delle stragi di Ca- colli di intesa e collaborazioni 
paci e via d'Amelio che coin- con le associazioni che mettono 
volge migliaia di ragazzi e in rete scuole e operatori che 
insegnanti invitati a riflettere affrontano queste tematiche 
su questi temi. Quest'anno è da un punto di vista direi 
dedicato all'uso responsabile pratico. L'e~ucazione civica, è 
del denaro pubblico. Anche la vero, non è di gran moda. Ma 
manifestazione organizzata a forse non lo è nel senso tradi­
Palermo per il 23 maggio, in- zionale del termine. Le scuole 
sieme alla nave della legalità, è hanno molti strumenti oltre 
un segnale importante. Il Miur alle materie specifiche per po­

. sta attuando un rafforzamento ter lavorare su questi fronti. 
del Piano Nazionale per l'Edu- Strumenti più fle8sibili come, 
cazione alla Legalità con tutte appunto, le collaborazioni con 
le altre istituzioni e associa- la società civile e le associazio­
zioni attive in questo ambito. ni che spesso sono anche più 
Nel Piano sono state coinvolte accattivanti per i ragazzi delle 
le principali fondazioni che si lezioni frontali che comunque 
occupano di educazione alla restano necessarie. 

legalità e lotta alla mafia, 
con le quali il Miur ela­
bora un programma ope­
rativo annuale che coin­
volge milioni di studenti 
in attività sperimentali 

D. Non servirebbe una for· 
mazione ad hoc per chi 
ha rapporti con ragazzi 
a volte molto difficili e 

che hanno come simboli 

eroi negativi? 
R. La formazione deì docenti 
è un tema fondamentale pur­
troppo tralasciato negli anni. 
Bisogna tornare ad investi-

re di più su questo fronte 'in 
un'ottica di lungo periodò. Nel 
frattempo anticipo che stiamo 
chiudendo i provvedimenti che 
ci consentiranno di distribui­
re i finanziamenti della legge 
128 varata lo scorso novembre 
destinati ad attività di forma­
zione che riguardano fra l'altro 
il potenziamento delle ~~pe­
tenze nelle aree ad alto nschio 
socio-educativo. 

D. Educare alla legalità 
sarebbe più facile se non 
ci fosse la disoccupazione 
che c'è al Sud. Molte ricer­
che imputano alla scuola 
la responsabilità di essere 
troppo scollata rispetto al 
mondo del lavoro. Uorien· 
tamento poi spesso è solo 
sulla carta. 
R. Abbiamo aperto un cantiere 
sulle nuove compet.enze che de­
vono entrare iri classe· che sta 
lavorando anche su questo e 
cioè su come la scuola possa 
preparare giovani capaci di 
affrontare con soddisfazione e 
con il giusto bagaglio il nuovo 
mondo del lavoro. 

D. Lei ha annunciato lavo­
lontà di andare presto al 
rinnovo del contratto della 
scuola. 
R. Va fatto un discorso più 
CQmplessivo sulla revisione del 
contratto. Più in ·generale, si 
dovrà pensare a riconoscimen­
ti economici che t.engano conto 
del merito e del lavoro svolto, 
oltre che dell'anzianità. 

--©Riproduzinrw riseroata--
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Tutti al voto per le europee 
Gli adempimenti delle scuole 

DI FRANCO BASTIANINI 

D
a qualche giorno gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, indivi­
duati dalle amministrazioni.locali quali sede di seggio elettorale, 
stanno scaldando i motori in vista dell'imminente consultazione 
elettorale per il rinnovo del parlamento europeo, dei consigli 

regionali del Piemonte e dell'Abri.Izzo, e di alcune migliaia di ammini­
strazioni comunali, consultazione che si svolgerà nella sola giornata di 
domenica 25 maggio. Limitatamente alla Sicilia, anche nella giorhata di 
lunedi 26 maggio. · 

L'allestimento, prevalentemente nei locali scolastici, dei seggi 
elettorali continua infatti ad essere una modalità, da sempre contestata 
soprattutto dai genitori, ma che nessuna amministrazione locale, conser­

vatrice o progressista, non solo non è riuscita 
a eliminare ma addirittura non ci ha neppure 
seriamente provato. 

Le conseguenze più appariscenti dell'ubi­
cazione dei seggi nelle aule scolastiche sono, 
nella stragrande maggioranza dei casi, quelle 
di sospendere le attività didattiche a partire 
dal giorno precedente le votazione a quello suc­
cessivo. Non comportano la sospensione delle 
attività didattiche solo se è possibile isolare la 
zona dei seggi dal resto delle aule. 

Nel caso della consultazione in que­
stione, la sospensione delle' attività di­
dattiche_e quindi delle lezioni si limiterà per­
tanto alle sole giornate di sabato 24 e lunedi 
26.In Sicilia anche nella giornata di martedi 

27. Oltre a disporre la sospensione delle attività didattiche, la dirigenza 
scolastica delle scuole interessate deve gestire i permessi per consentire al 
personale docente ed Ata di esercitare il diritto di voto in comune diverso da 
quello di residenza, di esercitare la funzione di presidente o di scrutatore 
o per svolgere la funzione di rappresentante di lista. · 
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CIFRE BALLERINE PER L'ADESIONE AL BOICOTTAGGIO DEI TEST. E IL PROSSIMO ANNO DEBUTTO ALLA MATURITÀ 

·· Le ptòve:lnvalsialla nuova guerta Jireligione 
Sotto U'ccusa questa volta la schedatura· dei ragazzi 

DI GIORGIO CANJ>EI.O:\W 

·L· .· fu~es·b·~. an ... o .. E· <f°c:1;:e···~.1ll.!~ 
. . to, difficilnien:t.e oonOIÌCéfumo 

layerità. Ma ·· 
che i test Invalsi dei 
giorni·· scorsi rielle 
scuole superiori sia- . 
no. stati boicottati dal 
35% dei ragazzi e dei 
docenti italiani coin-
volti -font.e Cobaa ~ ò 
da una sparuta mino-
ranza ~fonti nlbiiste-
riali-. in fondo, poco 
import.a. 

Quel· chè impres• 
siona è il protrarsi 
cle1J'ormai eterna 
guerra di religione 
sulla valuta~ione 
degli apprendimenti 
nella scuola italiana, 
un campo che non smette affatto di 
essere accuratanlent.e minaf.o, COùlè 
se la valutazione di sistelrtà:fusse vis­
suta come un mudizio di Di-O da chi la 
subisce. La sèttimana sc0rsa i téstdi 
italiano e matematica pede se<)Onde 
classi delle superiori si sono trasfor-

inati, atlzi , uni~ campo ,di ·a 
tra associaZioni student.eSChe a-
#ti di hasetla tmapàftèe ~~ 
·~a}.l'altr11; ~on l J?#lpLa cont;ea,tà~ 
il caratt.ere censuano ~ Sbhedatono 
· delle proye ej} secl>n­

do à rlCOJ:dare Che la 
· sòmìninistrazione 
i:left.eEit '.'1'.lefiniti dai 

COn.t;eSt.ttl;()rl «idsulsi 
quiZ~- . rappresenta 
.:9rn1ai ~n .aQen:ipi­
m~ritil Obbligatorio e 
irtinuìiclabile per .le 
scuole. 

~ànno,Japie­
tta dello Scandalo 
~ St&tala i>resunt.a 
riconOSCibilità degli 
alunni coinvolti .. ai 
qrifùi, seoondo gli up-: 
posit.ori, era possfbile 
risalire, a1 monumto 
della èorre:iione in-

formatizzata delle prove, tramite 
l'aèquisiiiorie at sistenlit di uri tiume­
ro ••di Jruitricola attribuito a ciascuno 
st11den.te~ Da qui, appÙJlto, l'accusa 
di schedl'J,tura e ~ <;anseguen~ ~1-
ta. di molti I'agaZZl di cancellare con 
il pennarello le cifre· identificative 

«incriminate». Ineffet~i m ~~to i 
test erano sempr~ ~asti imonifui, 
in quanto f'UWizziiti ~ùi vàl~tazi<>ne 
delle scuole è non dei singon filùiinl. r 
pro~toridel boicottaggio; tra i quali 
l'Unione degli studenti'.ham,i<>'lltiè1'le . · 
polemicamente evidenZiàto ciime la · 
valutazione di sis~m;à ~we11ga in . 
mòlti paesi d.'Euro'Pa à ca1nì>ione è 
nonatappetoeperçlassi~eledi .. 
tu~ gli indirizzi come o1maf amene 
da quàlche anno~· Italia: . 

Comunque non un belvìatico in . 
viSta della fut1Jta;prpbabile est.en~ 
sione dei test Invalsi anche atPUitiìno · 

. anno delle supériorl, questione cui è 
stata messa un pdla sordi.ria. dailage­
stione Giannini, maclie resta in ogni 
caso sullo sfondo, verosimilmente cori 

una pri:ma ~ si>eriment.QJé preVista: 
il prossimo anno e con 1'%ntrod1I#9ne 
del testwme quarta prova:valutativa, 
sUI modellò dell'esame di tetm media, 
per il 2015/2016. 

M.a.. Uila pm.· .e s .... ·ilbliti··· · ... ·.· ·e.· ati. v.a de ... I mondo della scuola cohtilii.la a ve-
dete inqueste prove Iì6h 'Ulllégittimo 
strumento di cui il .sistèma si dota per• · · 
t,eatare. se stesso e la propria efficien• 

· zaj'ma un modo per precostituire 

gerarchie tra istituti, finaliztttte•;a 
dèt.enp,inaoo i futuri finanziamenti~ 
in Ultùna: analisi, stìJ?endi e carriere 
dei dc!renti. · . ··· · · · · 

m,tantO.Ia!.questione bOioott~-, 
gig•scuotè ancora la scuòla·ita­
lmna: mentre l'ass~s()re lombardo 
aH'isfitµtione Vfl):enti:na. Aprell 
invoca iLpugno duro del ministe­
ro. coJ1tro i ribelli, sottolineando la 
censurabilità del sabotaggio; ma an­
che la sùa tl'às<lurabilità in termini 
numerici, inolti collegi dei docenti, 
tradizionalmente cònvoeati a n+ag­
gio per sancire l'adozione dei libri di 
· t.e$fb per l'anno successivo e verifi- , 
care l'andamento dei progetti, hanno 
discus~o animatamente della que­
stione. Invalsi, trovandosi sovente 
spaccati tra si>stenitori di sarlzioni 
disciplinari contro gli alunni con­
testaton è insegnanti favorevoli al 
çoicottaggio e àlla linea morbida. In 
attesa, l'anno prossimo, della tiùova 
battàgliadi unaguenacheparesen­
za fine e in cui quest;ioni ideologiche, 
spunti strumentali e problemi veri 
èreano un mix ~ricoloso; E parlare 
serenamente della vruutazione di­
venta difficile. 
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Il termine per le domande scade il 16 giugno. Sono 22.450 i posti, altri 6.630 sul sostegno 

Tirocini, ecco chi può abilitarsi 
Possibile indicare più atenei· per evitare di restare fuori 

DI CARLO FORTE 

G 
li aspiranti docenti 
che intendono par­
tecipare ai tiroci­
ni formativi attivi 

(Tfa) per conseguire l'abi­
litazione all'insegnamento, 
hanno tempo fino al 16 giu­
gno prossimo per presenta­
re la domanda. Il termine 
è contenuto in un bando 
emanato dal ministero 
dell'istruzione il 16 maggio 
scorso. I posti a concorso in 
tutta Italia sono 22.450 per 
le classi di concorso ordina­
rie. Per il sostegno, invece, 
sono 6630. 

Per essere ammessi 
alle selezioni è necessario 
possedere uno dei titoli pre­
visti dalla normativa vigen­
te per l'accesso ai concorsi 
nelle diverse discipline. Ma 
sarà garantito in ogni caso 
l'accesso in soprannumero a 
coloro che abbiano supera­
to le selezioni per accedere 
alle scuole di specializzazio­
ne all'insegnamento e non 
abbiano conseguito l'abili­
tazione. Idem per coloro che 
abbiano superato la prece­
dente selezione per accedere 
ai Tfa e che poi, per motivi 
indipendenti dalla propria 
volontà, abbiano interrotto 
la frequenza ai corsi senza 
ottenere l'abilitazione. 

Le domande 

di ammissione 
dovranno essere 
presentate via web 
agli uffici scola­
stici provinciali, 
dopo l'emanazio­
ne di un apposito 
provvedimento, 
che effettueranno 
il controllo preven­
tivo circa il posses­
so dei requisiti da 
parte dei candida­
ti. Dopo tale fase, 
gli aventi titolo 
dovranno effettua­
re il versamento 
della tassa di ammissione 
ai test preliminari all'uni­
versità che avranno scelto 
quale sede per concorrere. 
E poi dovranno recarsi nel 
giorno stabilito presso l'ate­
neo prescelto, muniti della 
ricevuta del versamento. 
Perché qualora l'università 
non dovesse disporre delle 
risultanze di tale versa­
mento, la ricevuta andrà a 
costituire titolo ai fini della 
partecipazione. 

Le selezioni avranno 
1n1z10 con un test pre­
liminare predisposto da 
una commissione naziona­
le nominata dal ministro 
dell'istruzione, dell'univer­
sità e della ricerca di con­
tenuto identico su tutto il 
territorio nazionale per cia-

scuna classe di abilitazione. 
Per superare il test bisogne-

rà ottenere un punteggio 
non inferiore a 21130. Iden­
tica soglia di sbarramen­
to è prevista per la prova 
scritta. Per la prova orale, 
invece, il punteggio minimo 
è stato fissato nell'ordine di 
15/20. 

Quanto al contenuto 
delle prove, il test preli­
minare intende verificare 
le conoscenze disciplinari 
relative alle materie og­
getto d'insegnamento di 
ciascuna classe di abili­
tazione e il posse~so delle 
necessarie abilità linguisti­
che nell'ambito della com­
petenza dell'italiano. La 
prova scritta, invece, avrà 
carattere più specialistico. 
Per esempio, nel caso del­
le lettere classiche, verterà 
su una traduzione. Anche 
la prova orale cambierà 
a seconda delle discipline 
oggetto delle prove. In ogni 
caso, per le lingue straniere, 
il colloquio si svolgerà inte­
ramente nella lingua ogget­
to di insegnamento. 

Ai fini della compila­
zione delle graduatorie 
di merito, le commissioni 
valuteranno il punteggio 
delle prove e dei titoli che 
i candidati avranno fatto 
valere. L'elenco dei titoli 
è contenuto nel comma 13 
dell'articolo 15 del decreto 
249/2010. Tra questi, assu­
mono particolare rilievo i 
titoli di servizio. i titoli ac-

cademici, tra cui il dottora­
to e gli assegni di ricer-
ca, le pubblicazioni ed 
eventuali altri titoli di 
studio. In caso di parità 
di punteggio, prevarrà il 
candidato che vanterà 
una maggiore anzianità 
di servizio nelle istitu­
zioni scolastiche. Nel 
caso di ulteriore parità, 
avrà prevalenza il can­
didato più giovane. 

É prevista, inoltre, 
l'emanazione di un ul­
teriore decreto per con­
sentire agli aspiranti 
che abbiano superato le 
prove, ma non siano :fisui­
tati ammessi, la possibilità 
di accedere ad altri atenei 
dove vi siano posti a suffi­
cienza. A questo proposito, 
gli interessati potranno in­
dicare altri due atenei oltre 
a quello presso il quale in­
tendano concorrere in via 
prioritaria. Per effettuare la 
ridistribuzione di tali can­
didati idonei si terrà conto 
delle preferenze espresse 
dagli stessi candidati e del 
punteggio finale, in valore 
assoluto, conseguito da cia­
scun candidato. 

----©Riproduzwn,, riseroata-1 
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Il docente inidoneo per salute 
va in dispensa, non tra gli Ata 

DI FRANCESCA DE NARDI 

I
l docente non idoneo al servizio ha diritto alla dispensa e non può essere 
obbligato a compiti diversi. Questo è quanto ha sancito il tribunale di 
Udine con la decisione n.159 del 24 aprile 2014. 

La vicenda riguarda un'insegnante della scuola dell'infanzia che a cau­
sa di gravi problemi di salute era stata dichiarata inabile permanentemente 
al servizio d'istituto in modo relativo, con idoneità a compiti paradidattici e 
di natura amministrativa e collocata in malattia d'ufficio. 

La stessa aveva chiesto ai sensi dell'art. 4.4 del dm n.79/2011 la dispensa 
dal servizio, ma la domanda era stata respinta e l'ufficio scolastico le aveva 
intimato di riprendere servizio in qualità di non docente. A seguito del suo 
rifiuto reiterato era stata dichiarata decaduta dall'impiego. 

Con ricorso, allora, aveva lamentato l'illegittimità del provvedimento dal 
momento che aveva diritto ad essere dispensata dal servizio. 

Il ministero dell'istruzione aveva dedotto, invece, che quando la ricor­
rente aveva chiesto di essere dispensata era entrato in vigore l'art. 7 comma 
2 del dpr 171/2011 (che disciplina la ricollocazione del personale dichiarato 
inidoneo nei ruoli Ata) che non consentiva più tale possibilità. Il giudice di 
Udine ordina l'immediata riammissione in servizio della ricorrente e il suo 
successivo collocamento in dispensa per motivi di salute. Inoltre, l'ammini­
strazione viene condannata al pagamento degli stipendi non percepiti oltre 
che delle spese di lite. In base, infatti, al regolamento di attuazione in materia 
di risoluzione del rapporto di· lavoro dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche dello Stato e degli enti pubblici nazionali in caso di permanente 
inidoneità psicofisica dettato con il dpr 27 luglio 2011, n. 171, art. 7 comma 9, 
«resta salva per il personale docente del comparto scuola e delle istitutzioni di 
alta cultura la normativa di cui all'art. 3, comma 127, della legge 24.12.2007 
n.244». 

Quindi, anche successivamente all'entrata in vigore del citato dpr 
17112011 era rimasta applicabile la disciplina previgente e doveva essere rico­
nosciuto alla ricorrente il diritto alla dispensa. Risulta illegittima, invece, nel 
caso di specie, l'operazione voluta dal Miur di prevedere il passaggio forzoso 
di tutto il personale docente inidoneo nei ruoli del personale Ata. 
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Il 23 maggio si chiude il termine per l'invio dei 4mila progetti da far partire subito 

Edilizia, operazione verità al via 
Il sottosegretario Reggi: presto il, recupero di altri 400 mln 

m OsvALoo RoMAN 

1
1 governo Renzi si accinge a 
valutare gli oltre 4000 pro­
getti che i sindaci avranno 
sottoposto all'attenzione 

del governo con le relative ri-
chieste di finanziamento per 
la messa in sivurezza. «Setti­
mana positiva per la scuola», 
ha scritto via tweet il premier, 
Matteo Renzi. 

Entro il 23 maggio dovranno 
infatti pervenire al governo i 
dati identificativi, anche in 
termini finanziari, dei singoli 
progetti avanzati da ogni co­
mune richiedente. 

Le situazioni in cui i comu­
ni potrebbero trovarsi possono 
essere raggruppate nelle se­
guenti tipologie: 

• comuni che, avendo le ri­
sorse nelle proprie casse comu­
nali, chiedono unicamente lo 
sblocco del Patto di Stabilità 
per poter partire con i lavo­
ri. In questo caso si richiede 
di specificare la previsione 
di spesa suddividendola per 
anno· 

• ~omuni che hanno nelle 
proprie casse una parte delle 
risorse necessarie alla realiz­
zazione dell'opera di cui chie­
dono l'esclusione dal Patto di 
Stabilità. In questo caso deve 
essere specificata la previsio­
ne di spesa suddividendola per 
anno. La richiesta di finanzia­
mento statale riguarda la par­
te residua del progetto; . 

• comuni che chiedono allo 
stato il finanziamento inte­
grale per coprire l'importo del 

Roberto Reggi 

progetto; 
• comuni che chiedono il 

finanziamento allo Stato per 
coprire una parte dell'importo 
del progetto. I comuni hanno 
in questo caso già richiesto 
una parte delle somme neces­
sarie presso un altro bando, e 
risultano non aver ancora in­
cassato o essere stati ammessi 
a un finanziamento non finan­
ziato. Molto opportunamente 
si prevede di specificare in 
quale progetto ancora non fi­
nanziato risulta inserita quel­
la scuola. 

Poiché sono molti i pro· 
getti avviati negli anni scorsi 
che sono rimasti a secco di fi­
nanziamenti, questa operazio­
ne verità dovrebbe mettere in 
luce la situazione reale. Potrà 
così accadere che anche alcuni 
comuni già destinatari di una 
quota di finanziamento inseri­
ti in una graduatoria esistente 
non abbiano ricevuto alcun fi­
nanziamento. É evidente che 
in tal caso si dovranno trova­
re le risorse per reintegrare 
i piani definanziati in vigore. 

É il caso soprattutto del Pia­
no realizzato con fondi Fas del 
2010 che prevedeva una spesa 
di 358 milioni, ma anche di al­
tri ad esso successivi. 

Le risorse per fare fronte 
al superamento del Patto di 
stabilità non sono moltissi­
me ma neppure trascurabili. 
Infatti con il decreto legge n. 
66/2014 (art.48 del decreto Ir­
pef, meglio conosciuto come il 
decreto degli 80 euro) attual­
mente all'esame del Senato, si 

prevede lo stanziamento di 122 
milioni per ognuno degli anni 
2014-2015. I comuni benefi­
ciari dell'esclusione dal Patto 
di stabilità e l'importo 
dell'esclusione stes-
sa saranno indivi-
duati con decreto 
del Presidente 
del Consiglio 
dei Ministri da 
emanare entro 
il 15 giugno · 
2014. 

Con lo stesso decreto 
legge per l'attuazione del­
le misure urgenti in materia 
di riqualificazione e di messa 
in sicurezza delle istituzio­
ni scolastiche statali di cui 
all'articolo 18, comma 8ter, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, 
si prevede che il Cipe assegni, 
nell'ambito della programma­
zione nazionale del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione rela­
tiva al periodo 2014-2020, fino 
all'importo massimo di 300 
milioni di euro, previa verifica 
dell'utilizzo delle risorse asse­
gnate nell'ambito della pro­
grammazione 2007-2013 del 

Fondo medesimo e_ di quell_e 
assegnate a valere sugli 
stanziamenti relativi 
al programma delle 
infrastrutture strate-
giche per l'attuazione 
di piani stralcio del 
programma di messa 

in sicurezza degli edifi-
ci scolastici. In esito alla 

predetta verifica il Cipe 
dovrà-i:iprogramma-
re le risorse non 

utilizzate e 
assegnare 
le ulteriori 
risorse a 
valere sulla 

I dotazione 
2014-2020 

del Fondo sviluppo e coesione 
in relazione ai fabbisogni ef­
fettivi e sulla base di un pro­
gramma articolato per territo­
rio regionale e per tipologia di 
interventi. Con la stessa de­
libera saranno individuate le 
modalità di utilizzo delle risor­
se assegnate, di monitoraggio 
dell'avanzamento dei lavori ai 
sensi del decreto legislativo n. 
229 del 2011 e di applicazione 
di misure di revoca, utilizzan­
do le medesime procedure di 
cui al citato articolo 18 del 
decreto-legge n. 69 del 2013. 

Come si può comprende­
re il punto debole dell'inizia­
tiva governativa in corso di 
svolgimento resta quello delle 
risorse fresche da destinarvi in 
quanto i suddetti 300 milioni 
rientrano nei fondi struttu­
rali 2014-2020 non risultano 
ancora programmati. Il sotto­
segretario all'istruzione, Ro­
berto Reggi, ha di recente 
accennato alla possibilità di 
recuperare risorse (400 milio­
ni) presenti e non utilizzate 
nella programmazione dei 
fondi strutturali 2007-2013. 
Se si tratta di risorse non 
impegnate in progetti per le 
scuole occorre chiamarle con 
il loro nome e renderle visibili 
al più presto. 
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Largo alla formazione on the job 
Ma è stallo per l'alternanza 
m EMANUELA M1cucc1 

P ù formazione on the job nei percorsi di 
pprendistato. Lo chiedono le imprese, 

o stabilisce il decreto lavoro. Ma il pro­
getto di sperimentazione dell'appren­

distato in alternanza scuola-lavoro, previsto 
per il 2014-2016 dal Dl Istruzione, è fermo sui 
tavoli dei ministeri del lavoro e dell'economia, 
nonostante le aziende siano pronte. Uno stallo 
che si potrebbe sbloccare proprio con la conver­
sione in legge del decreto legge 34, cosiddetto 
decreto Lavoro, che prevede per l'apprendista­
to per la qualifica e il diploma professionale 
un sconto del 35% per le ore di formazione a 
vantaggio delle imprese, a cui quindi costano 
meno. Si interviene così sul decreto legge Istru­
zione, introducendo una deroga al Testo unico 
del 2011 targato Sacconi per permettere agli 
studenti, anche se minorenni, l'apprendistato 
finalizzato al conseguimento di un diploma. 
Misura che, varata, dovrebbe portare il mini­
stro del lavoro Giuliano Poletti a firmare la 
bozza del decreto interministeriale sull'appren­
distato a scuola predisposta dal Miur ormai a 
fine febbraio. Partirebbe così il programma spe­
rimentale per la formazione in azienda degli 
studenti degli ultimi due anni delle superiori 
con la sottoscrizione di contratti di apprendi­
stato con oneri a carico delle aziende. le scuole 
potranno utilizzare spazi di flessibilità fino a 
un massimo del 35% annuale delle lezioni. Gli 
studenti così utilizzeranno il periodo di appren­
distato per conseguire il diploma. Ora sul dl 
Istruzione interviene il dl Lavoro (n.3412014, 

art. 2) che prevede modalità semplificate di 
redazione del piano formativo individuale de­
gli apprendisti «in forma sintetica» e «definito 
anche sulla base di moduli e formulari sta­
biliti dalla contrattazione collettiva o dagli 
enti bilaterali». La formazione del lavoratore 
assunto con contratto di apprendistato pro­
fessionalizzante o di mestiere sarà integrata 
dall'offerta formativa pubblica: la regione do­
vrà comunicare al datore di lavoro, entro 45 
giorni, le modalità di svolgimento dell'offerta 
formativa. Si ripristina, inoltre, l'apprendi­
stato stagionale, ma ancora a tempo determi­
nato. Per poter assumere nuovi apprendisti, 
infine, si riducono le quote di stabilizzazione 
che la legge Fornero aveva fissato al 30% fino 
al 2015 e al 50% a regime. Ora il vincolo è del 
20% solo per le aziende con oltre 50 addetti. 
Una misura che «rischia di avere un impatto 
sulla realtà limitato e marginale», osserva 
uno studio dell'associazione Adapt, fondata 
da Marco Biagi, condotto sui 140 accordi 
interconfederali, intese e rinnovi contrattua­
li dal 2011 a oggi. Più della metà contiene 
clausole di stabilizzazione, delle quali quasi 
il 70% ha fissato come tetto una soglia al di 
sopra del 50% imposta nel 2012 dalla legge 
Fornero (n.92). Conclude Michele Tiraboschi, 
responsabile scientifico dell'associazione: «Per 
far decollare l'apprendistato serve un'azione 
di sistema, non piccoli ritocchi qui e là senza 
una visione di insieme». Tanto più urgente se 
tra i minori l'apprendistato nel 2012 è sceso 
addirittura del 41,2%, toccando appena i 3.842 
occupati (dati Isfol). 

----© Riproduzwiw riseroata--

Data 20-05-2014 
Pagina 49 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 24

Data 20-05-2014 

Italia Oggi Pagina 50 
Foglio 1 / 2 

L'ESPERTO RISPONDE/Il caso di un lettore dopo le modifiche del decreto Brunetta 

Chi assiste il parente disabile 
non può essere trasferito 
Anche se il docente interessato non convive con l'assistito 

I permessi personali 
per i precari 

A quanti giorni di permes­
so per motivi personali han­
no diritto i docenti precari? É 
vero che non sono pagati? 

Giancarlo Gargiulo 
Foggia 

Ai sensi dell'articolo 19, 
comma 7, del contratto di la­
voro, i docenti precari hanno 
diritto a 6 giorni di permesso 
per motivi personali ma i re­
lativi giorni di assenza non 
sono retribuiti. · 

Carlo Forte 

Solo In 2500 andranno 
prima In pensione 

Sono un docente di scuo­
la media di 2° grado. Ho 
compiuto 60 anni 1'8 marzo 
2013. al 31agosto2013 ave­
vo maturato 20 anni di ser­
vizio di ruolo. Ho riscattato 
3 anni di pre ruolo, 1 anno 
di militare e cinque anni di 
laurea. Ho ricongiunto nove 
anni di altri servizi in altre 
amministrazioni, per un to­
tale al 31 agosto 2013 di 38 
anni di contribuzione utile a 
pensione. Negli anni 2009, 

2010 e 2011, ho usufruito dei 
permessi della 104/1992, art. 
33, comma 3. 

Posso usufruire dei benefi­
ci previsti dall'art. 11 bis del 
decreto legge 102/2013. Se 
la risposta è positiva, quan­
do posso andare in pensione, 
con quale data e quale decor­
renza? 

Crocifisso Nicoletti 
Gela (CL) 

Sulla base delle notizie re­
lative all'età anagrafica e al 
numero dei contributi versa­
ti, come riportate nel quesito, 

lei ha titolo a usufruire dei 
benefici previsti dalla norma 
citata, sempre che abbia pre­
sentato l'apposita domanda 
entro il 26 febbraio. Se rien­
trerà nel contingente stabilito 
( 2.500) il trattamento pen­
sionistico decorrerà dal 1° 
settembre 2014, ovvero dal 
1° settembre 2015. 

Nicola Mondelli 

Se Il sistema non funziona 
resta solo il cartaceo 

Sono una docente preca­
ria di I fascia. Pertanto, ho 
diritto a permanere nelle 
graduatorie a esaurimento, 

contemporaneamente, in due 
province. In una delle due 
ho diritto a concorrere solo 
per le immissioni in ruolo, 
mentre, nell'altra provincia 
ho titolo a concorrere sia 
per il ruolo che per le sup-

plenze annuali. Ho tentato, 
inutilmente, di spostare le 
supplenze dall'una all'altra 
provincia, ma il sistema non 
me lo ha permesso e poi mi 
sono rassegnato a presenta­
re la domanda confermando 
le supplenze nella provincia 
dove sono attualmente in­
clusa. Cosa posso fare? 

Maria Bergoncini 
Arezzo 

L'interessata può prova­
re a presentare un'istanza 
cartacea all'ufficio scolasti­
co, rappresentando la que­
stione. Purtroppo, però, i 
termini sono già scaduti e, 
quindi, non sembrerebbero 
sussistere i presupposti per 
un'eventuale azione legale, 
qualora l'ufficio non dovesse 
accoglierla. 

Antimo Di Geronimo 

Il preside Imputato non 

è sospeso In automatico 

Negli ultimi giorni, diversi 
organi di stampa hanno ri­
portato la notizia di avvisi di 
garanzia che sarebbero stati 
inviati dalla magistratura 
a 3 dirigenti scolastici che 
avrebbero copiato il compito 
durante lo svolgimento delle 
prove scritte del concorso a 
preside. Questi presidi non 
sono stati rimossi dall'inca­
rico, perché? 

lettera firmata 

Eamministrazione ha agi­

to correttamente. Nel nostro 
ordinamento vige il princi­
pio della presunzione di non 
colpevolezza. Tale principio 
postula che qualsiasi sogget­
to, anche se imputato, è da 
considerarsi non colpevole 
fino all'esito della eventua­
le sentenza irrevocabile di 
condanna. Nel caso specifi­
co, peraltro, considerato che 
i suddetti presidi sono sta­
ti fatti oggetto di un mero 
avviso di conclusione delle 
indagini, non è ipotizzabi­
le nemmeno l'applicazione 
della cosiddetta sospensione 
cautelare che, per contro, può 
essere applicata d'ufficio solo 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 28

Data 20-05-2014 
Pagina 16 
Foglio 1 

i. «Sulle paritarie 
troppi pregiudizi» 

Il ministro Giannini (foto Matt Corner) 

PAOLO f ERRARIO 
MIIANO 

I 
n Italia non si è ancora arrivati a una pie­
na attuazione della legge sulla parità sco­
lastica, che ha da poco compiuto 14 an­

ni, perché «la struttura del pregiudizio è più 
forte della cultura del giudizio». Parole pe­
santi e importanti, quelle pronunciate dal 
ministro dell'Istruzione, Stefania Giannini, 
ieri pomeriggio ospite del Leone XIII, istitu­
to paritario che i gesuiti gestiscono a Milano. 
Analizzando le «fragilità» che ancora frena­
no lo sviluppo del sistema scolastico nel no­
stro Paese, il ministro ha ribadito la sua idea 
di scuola. «Il sistema - ha sottolineato - de­
ve essere integrato, valutabile, autonomo, re­
sponsabile e aperto». 
Per realizzare un vero sistema integrato, è sta­
to a più riprese sottolineato durante gli inter -
venti (tra cui quelli dell'incaricato dei Gesuiti 
per i collegi, padre Vitangelo Denora e della 
presidente della Fidae della Lombardia, suor 
Anna Monia Alfieri), è allora necessario supe­
rare il paradigma: pubblico uguale statale. 
«Dobbiamo lavorare insieme - ha aggiunto il 
ministro Giannini, ricordando il recente in­
contro della scuola italiana con papa France­
sco - a un sistema integrato dell'educazione, 

Il ministro dell'Istruzione ieri 
all'Istituto Leone Xlii di Milano, 
per ribadire che la scuola è un 

«Sistema integrato». «È pubblico 
- ha sottolineato - ciò che va a 

beneficio della comunità, non ciò 
che è gestito dallo Stato» 

che restituisca la funzione pubblica dell'istru­
zione al suo essere portatrice di un bene co­
mune. Oggi- ha scandito - è pubblico ciò che 
va a beneficio della comunità, non ciò che è ge­
stito dallo Stato». 
Per cominciare ad abbattere la «Struttura del 
pregiudizio» e far emergere la «cultura del giu­
dizio», mettendo le famiglie «nella condizio­
ne di scegliere liberamente l'educazione per i 
propri figli» (diritto rispetto al quale l'Italia è sta­
ta a più riprese sollecitata a intervenire anche 
dall'Unione Europea), il ministro ha annun­
ciato la convocazione della Conferenza Stato­
Regioni per sbloccare 260 milioni di euro, che 
così potranno essere messi a disposizione del­
le scuole. Senza costringere i gestori ad attese 
estenuanti, come per altro avviene ogni anno. 
Sollecitata da uno studente di seconda ginna­
sio, il ministro Giannini è tornata anche sui te­
st Invalsi e le polemiche «non silenti» che fan­
no da contorno. «Le prove Invalsi - ha confer­
mato -sono uno degli strumenti di valutazio­
ne di cui ci siamo dotati, anche se dovranno 
essere migliorate e inserite in un sistema di va­
lutazione più complessivo, in grado di espri­
mere un giudizio non soltanto quantitativo ma 
anche qualitativo sul livello di apprendimen­
to degli studenti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lavoro Confindustria lancia una campagna in 750 aziende mentre si studiano nuovi progetti formativi 

Scuola e impresa chiamano i giovani 
Più corsi professionali contro labbandono degli studi e spazio ai tirocini 

MONZA- <<Prendi un gio­
vane, fa! ripartire la tua im -
presa>>. E lo slogan scelto da 
Confindustria Monza e Brian­
za per una campagna al via in 
questi giorni tra le 750 impre­
se del territorio. Una risposta 
concreta per aiutare i giovani 
tra i 15 e i 29 anni ad entrare 
in azienda come tirocinanti e 
imparare un mestiere sul 
campo. <<ll vantaggio - spie­
ga Gabriella Meroni, presi­
dente della Piccola Impresa -
è anche per le aziende che, in 
questo modo, _possono acce­
dere ai fondi stanziati dalla 
banca Europea degli investi­
menti. Ed è inoltre un'impor­
tante occasione per conoscer­
si e valutare la possibilità di 
un'assunzione». 

E, se questa è l'offerta pen­
sata per i giovani dal mondo 
dell'impresa, la scuola è chia­
mata a ragionare sui dati al­
larmanti della dispersione 
scolastica. Numeri e percen -
tuali di ragazzi e ragazze che 
non sono riusciti a portare a 
termine un percorso di studi. 

Scelte 
li titolo più 
richiesto 
è sempre 
il diploma 

In Italia (dati Istat 2013) sono 
il 17 ,9%, peggio di noi nel­
l'Unione Europea fanno sol­
tanto Spagna, Malta e Porto­
gallo. 

La Lombardia, con il 15,3% 
di abbandoni, si piazza al tre­
dicesimo posto in una classi­
fica che vede in maglia nera 
Sardegna, Sicilia e Campania, 
dove un ragazzo su quattro 
non ce la fa a conseguire un 
diploma di scuola superiore. 
<<ln Lombardia - spiega l'as­
sessore regionale all'Istruzio­
ne Valentina Aprea - negli 
ultimi quattro anni siamo 
passati dal 20 al 15,33 di ab­
bandoni. Ci siamo riusciti 
grazie ai percorsi alternativi 
di formazione professionale 
che abbiamo sostenuto. E og­
gi lanciamo una nuova scom­
messa: eliminare lo squilibrio 
tra scuola pubblica e privata, 
finanziando quelle realtà 
educative e formative che di­
mostrano di ottenere buoni 
risultati«. 

«Chi non studia non lavora 
- sintetizza Renato Mattioni. 

direttore di Camera di Com~ 
mercio Monza e Brianza -, 
ma la scuola deve favorire i 
percorsi di alternanza scuola -
lavoro, capire come va il mer­
cato ed essere consapevole 
che chi forma un cuoco, un 
tornitore, un cameriere crea 
potenzialmente un futuro im­
prenditore«. 

Il titolo di studio più richie­
sto dalle imprese in Brianza è 
ancora il diploma (48,8% delle 
assunzioni dell'ultimo anno), 
contro il 9% di neoassunti con 
una formazione professiona­
le, il 23% di giovani con diplo­
ma di terza media e il 19,2% di 
laureati. Valutare il percorso 
di studi più idoneo è la prima 
scelta vincente, anche se le 
iscrizioni all'anno scolastico 
in corso in Brianza sono sem­
pre più spesso verso il liceo. 

Infatti dei 5571 ragazzi 
iscritti in prima, 2831 hanno 
scelto un liceo (51%), 2050 un 
istituto tecnico (37%), solo 
690 (12%) un istituto profes­
sionale. Tra i licei è lo scienti-

fico, a pari merito con quello 
delle scienze applicate, a rac­
cogliere la maggioranza delle 
preferenze (24% ciascuno), il 
16% sceglie l'artistico, il 15% il 
linguistico, 1'8% il classico. 
Tra gli indirizzi professionali 
solo il 3% segue la tradizione 
brianzola della lavorazione 
del legno, mentre il 29'% si ri­
volge a un istituto alberghiero 
e il 22% punta sulle professio­
ni socio-sanitarie. 

Gli anni più a rischio d'ab­
bandono sono il primo (la -
sciano 1'1,2% degli iscritti ai 
corsi diurni e il 9% degli 
iscritti ai serali), il terzo (1,4% 
e 7,1%) e il quarto (1,8% e 
8,1%). Più diffusa la disper­
sione scolastica negli istituti 
professionali ( 2,36%) contro 
lo 0,44% negli scientifici e 
1'1,42% dei linguistici. C'è dif­
ferenza anche tra le scuole 
statali dove la percentuale di 
abbandono è dell'l,2% e le 
non statali dove sale al 2,9%. 

Diego Colombo 
Rosella Redaelli 
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La lettera IL CALENDARIO SCOLASTlCO 
di Isabella Bossi Fedritrotti ~1. ••e lii 11 J 

~ PUÒ ANCHE ESSERE RITOCCATO 

Buongiorno signora, visto che ci avviciniamo 
alla chiusura delle scuole e presto le 
arriveranno lettere dai toni lamentosi sul 
«dove mettiamo i bambini, i docenti sono 
pagati e in estate lavorano, è uno scandalo, e 
bla, bla, bla», mi sono permessa di redigere 
un allegato «documento» per dare 
informazioni corrette.sulla questione. Le 
considerazioni sono esclusivamente «di 
fatto»: non voglio addentrarmi se tre mesi di 
chiusura siano giusti o no. Personalmente 
ritengo che l'opinione pubblica non sia 
informata sull'organizzazione scolastica e che 
genitori e nonni dicano la loro 
esclusivamente in base alla propria 
esperienza e su questa diano giudizi 
universali. Si figuri che quando qualcuno mi 
vede in giro al mattino mi chiede «Ah, ma 
oggi non lavori?» dimenticando che dal 1990 
nella scuola primaria i docenti hanno i turni 

oppure «Ah, certo, chiudete le scuole perché 
poi ci sono gli esami di quinta ... » ignorando 
che gli esami sono stati tolti dieci anni fa. 

Simona Borgatti 

Il documento che allega è purtroppo 
infinitamente troppo lungo per trovare spazio in 
questa rubrica e perciò cerco di riassumerlo: in 
sostanza lei difende a spada tratta lo status quo 

(vacanza dal 7 giugno al 15 settembre), afferma 
che la scuola non può essere un parcheggio, 
assicura che i dati climatici del nostro Paese non 
permettono lezioni nel torrido mese di giugno, 
ribadisce che il lavoro degli insegnanti è 
logorante e specifica che le vacanze per loro non 
durano affatto tre mesi come per gli alunni ma 
molto meno. Se un poco mi segue, saprà che 
prendo quasi sempre le parti degli insegnanti, 
perché troppi genitori non portano loro il 
rispetto che meritano, perché sono pagati poco e 
perché il loro lavoro è, sì, davvero logorante. 
Devo, però, dire che capisco e condivido le 
ricorrenti ansie delle famiglie alla vigilia della 
chiusura delle scuole: che fare dei bambini per 
oltre tre mesi quando entrambi i genitori 
lavorano? Le iniziative del Comune e delle 
parrocchie per soggiorni al mare e in montagna 
sono limitate nel tempo, le vacanze-gioco-studio 
altrettanto, oltre a essere assai costose, e nonni 
con case in campagna si sono fatti rari. Lei dice 
elle la scuola non è un parcheggio e siamo 
d'accordo ma, secondo me, quando la società ha 
un bisogno, le istituzioni devono rispondere. 
Quanto al caldo, in Spagna, per esempio, le 
scuole chiudono allafine di giugno, esattamente 
come le scuole per l'infanzia qui da noi in 
Lombardia. Questo per dire che qualche modificq 
al calendario scolastico potrebbe essere 
accettabile. O,forse, urgente. 

ibossi@corriere.it 
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Patto di stabilità, parte dalla scuola 
la sfida ai vincoli interni ed europei 

Sbloccati i 244 milioni 
necessari alla messa 
in sicurezza degli istituti 

Nando Santonastaso 

Si chiama Patto di stabilità e, ri­
forme a parte, potrebbe davve­
ro diventare per il governo Ren­
zi la madre di tutte le battaglie 
per liberare risorse a favore di 
Comuni e imprese, sia a livello 
interno che nei confronti 
dell'Europa. La sfida è duplice, 
infatti, mal' obiettivo unico: su­
perare vincoli asfissianti, nel ri­
spetto comunque dell'equili­
brio dei conti pubblici, per ri­
mettere in moto l'economia. 
In campagna elettorale il pre­
mier ha annunciato ieri via twe­
et di avere vinto la prima sfida, 
garantire i soldi ai sindaci per 
la messa in sicurezza delle 
scuole: «Abbiamo sbloccato il 
patto di stabilità, come promes­
so. Venerdì le risposte dei sin­
daci, poi i cantieri». L'allenta­
mento del vincolo interno (il 
Patto di stabilità è una sorta di 
misuratore dell'equilibrio tra 

entrate e uscite relative alla spe­
sa della Pubblica amministra­
zione) comporterà l'utilizzo di 
almeno 244 milioni di euro che 
dovrebbero interessare i pro­
getti segnalati da oltre 4mila 
sindaci. Quelli che hanno ade­
rito alla chiamata del governo 
e che entro il 23 maggio dovran­
no completare la documenta­
zione necessaria per poi far par­
tire i cantieri. «L'Italia riparte», 
ha sottolineato il presidente 
del Consiglio. E per confermar­
lo oggi pomeriggio a Bari sarà 
al fianco dei dirigenti della mul­
tinazionale tedesca Merde (e 
delle istituzioni locali e regiona­
li) che annunceranno dallo sta­
bilimento di Modugno un im­
portante investimento per 
l'area pugliese (si parla di oltre 
1 miliardo): una testimonian­
za, ha anticipato anche ieri il 
premier pur senza entrare nel 
dettaglio dell'operazione, del 
rinnovato interesse dei grandi 
gruppi stranieri verso il mostro 
Paese. 

L'attacco al Patto interno 
non è stato semplicissimo. In 
attesa di conoscerne i dettagli 
(venerdì, appunto), vediamo 
di capire perché la mossa può 
essere utile ad aprire anche il 

varco più difficile, quello impo­
sto dall'Europa, il famoso tetto 
del 3% che imbavaglia gli enti 
virtuosi impedendo loro di 
spendere risorse già in loro pos­
sesso. Il pacchetto di milioni 
per la scuola ammonta com­
plessivamente a 244 milioni im -
mediatamente disponibili per 
il biennio 2014-2015. La fetta 
più contestata di questi soldi, 
ha spiegato di recente il sottose­
gretario all'Istruzione Reggi, 
era proprio quella dei 122 milio­
ni del patto di stabilità: troppo 
pochi per essere risolutivi, so­
prattutto rispetto alle aspettati­
ve create dall'annuncio dell' al­
lentamento del patto? Reggi ha 
chiarito che quei soldi «sono so­
lo la quota 2014, e non sappia­
mo quanto potranno moltipli­
carsi nei prossimi anni». 

Ma soprattutto quei soldi 
non resteranno «soli». Nel sen -
so che - come in qualche modo 
confermato dallo stesso Renzi 
durante il forum al Mattino -
ad essi dovrebbe aggiungersi 
parte delle risorse europee non 
spese dalle Regioni dell'obietti­
vo convergenza (quelle del 
Sud) relative alla programma­
zione 2007-2013. Si tratterebbe 
di 400 milioni che però dovreb­
bero essere stornati dalle regio-

L'Italia riparte 
Il tweet del capo del governo 
annuncia il provvedimento 
per il quale era stato chiesto 
il coinvolgimento dei sindaci 
Ora si apre la sfida con l'Ue 

La Germania investe 
Oggi in provincia di Bari 
un colosso della farmaceutica 
ufficializzerà circa un miliardo 
di investimenti nel territorio 
Il premier: è tornata la fiducia 

ni del Sud per essere spalmati 
su tutto il territorio nazionale: 
quindi in parte dovranno esse­
re restituiti con la programma­
zione 2014-2020. È la strada 
che potrebbe dimostrare la cre­
dibilità del progetto di «attac­
co» al vincolo europeo del 3% 
che Renzi ha indicato tra le 
priorità del suo governo e che 
proprio durante il semestre ita­
liano di presidenza dell'Ue po­
trebbe essere accelerato. Que­
sti 400 milioni intanto serviran­
no ad arrivare fino all'ultimo 
progetto della lista dei 2500 in -
dividuati dal Dl Fare nel giu­
gno dell'anno scorso: con i 150 
milioni stanziati da Letta, si riu­
scì a mandare avanti solo 692 
progetti, i più urgenti. «Ora la 
lista sarà depennata tutta, gra­
zie a questi 400 milioni dari­
collocare con delibera Cipe», 
ha assicurato Reggi. 

La sfida è grossa, inutile na­
sconderlo, considerate le resi­
stenze mostrate finora da Bru­
xelles ad allentare il Patto. Ma 
forse meno impossibile di 
quanto può sembrare alla luce 
del fatto che l'Italia vuole riuti­
lizzare i fondi non spesi e offre 
ampie garanzie sulla tenuta 
dei suoi conti pubblici. È la sto­
ria dei «compiti a casa» che tor­
na in tutta la sua attualità. 
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Le risposte fornite dall'Agenzia delle entrate ai quesiti ricorrenti dei contribuenti (Faq) 

Irpef, test universitari detraibili 
Ok al bonus mobili anche pagando tramite bancomat 

m ANDREA BoNGI 

Le spese per i test di 
accesso alle univer­
sità sono detraibili 
ai fini irpef. Si può 

usufruire del bonus mobili 
anche pagando la fattura 
con il bancomat o la carta 
di credito mentre è pos­
sibile pagare il canone di 
locazione anche in contanti 
versando l'importo dovuto 
su una carta di credito del 
locatario. Può fare il model­
lo 730 anche il contribuente 
senza sostituto d'imposta 
che ha percepito nel 2013 
compensi per lavori social­
mente utili. 

Sono queste alcune delle 
principali risposte fornite 
ieri dall'Agenzia delle en­
trate a una serie di quesiti 
ricorrenti dei contribuenti 
(c.d. Faq). Gli argomenti ai 
quali le entrate hanno for­
nito risposta spaziano dalle 
detrazioni irpef, al modello 
730/2014 fino alle spese per 
il risparmio energetico, al 
bonus arredi e ai contratti 
di locazione. 

Tutte le risposte sono ac­
cessibili agli utenti all'inter­
no dell'apposita sezione del 
sito internet delle Entrate 
denominata «Faq» dell'area 

«contatta l'Agenzia». 
Tra le più importanti 

precisazioni fornite dalle 
Entrate figura l'apertura 
alla possibilità di scarica­
re dall'irpef le spese per la · 
partecipazione alle prove di 
accesso ai corsi universitari 
nella misura del 19% dell'im­
porto sostenuto. I dubbi dei 
contribuenti circa tale pos­
sibilità erano avvalorati dal 
fatto che la norma agevolati­
va parlava solo di spese per 
le frequenza e iscrizione ai 
corsi universitari mentre le 
spese per i test di ammissio­
ne non sono letteralmente 
riconducibili a nessuna delle 
due fattispecie. 

Dopo aver più volte chiari­
to che per fruire del c.d. bo­
nus arredi non è vincolante 
il pagamento del fornitore 
tramite bonifico bancario, 
l'Agenzia delle entrate ri­
sponde poi favorevolmente 
a un quesito con il quale si 
chiedeva la possibilità di 
pagare le fatture di acqui­
sto attraverso il bancomat 
o la carta di credito. Per 
questi tipi di pagamento, si 
legge nel testo di risposta, 
la data di pagamento utile 
ai fini della detrazione è 
individuata nel giorno di 
utilizzo della carta di cre­
dito o di debito da parte del 

titolare e non nel giorno di 
addebito sul conto corrente 
del titolare stesso. 

Sempre in tema di paga­
menti e di tracciabilità del­
le spese l'Agenzia ha avuto 
modo di precisare che il 
canone di locazione potrà 
essere corrisposto 
al locatore anche 
tramite il versa-
mento su una car-
ta prepagata allo 
stesso intestata 
(tipo PostePay o 
simili). I paga-
menti di somme 
inferiore a 1.000 
euro, precisano 
alle Entrate, possono essere 
effettuati anche in contanti. 
È però necessaria una prova 
documentale chiara che at­
testi che quel trasferimento 
di contanti è giustificato dal 
pagamento del canone di lo­
cazione. 

Sempre in tema di con­
tratti di locazione abitativa 
l'Agenzia delle entrate ha 
invece chiarito la non neces­
sità di allegare al contratto 
stesso l'attestazione di pre­
stazione energetiça dell'edi­
ficio (c.d. Ape). E tuttavia 
necessario inserire nel con­
tratto una clausola con la 
quale il conduttore dichiara 
di aver ricevuto le informa-

ntrate 

zioni e la documentazione, 
comprensiva dell'attestato, 
relativa alla suddetta atte­
stazione. 

Importanti anche alcuni 
chiarimenti forniti in tema 
di modello 730/2014. 

h primo riguarda la pos­
sibilità di ricorrere al mo­
dello in questione anche nel 
caso di contribuenti che nel 
2014 non hanno un sosti­
tuto d'imposta ma che nel 
2013 hanno percepito som­
me per lavori socialmente 
utili. In casi del genere, si 
legge nel testo di risposta, 
si potrà utilizzare il model­
lo 730 anche in assenza del 
sostituto d'imposta presen­
tando il modello a un Caf o 
a un professionista abilita­
to e indicando nella casella 
«730 senza sostituto» del 
frontespizio la lettera «A» e 
barrando nel riquadro «Dati 
del sostituto d'imposta che 
effettuerà il conguaglio» la 
casella «Mod. 730 dipenden­
ti senza sostituto». 

Chiarita anche la colloca­
zione all'interno del model­
lo 730/2014 del contributo 
di solidarietà di cui all'ar­
ticolo 2, comma 2, del dl n. 
138/2011, che deve essere 
indicato nella Sezione V, 
rigo C14. 

----©Riproduzione riseroata---11 
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Fisco, ecco le spese detraibili 
dal test agli atenei ai farmaci 

ROMA Non solo Tasi. Gli italiani 
alle prese con il fisco hanno mil­
le dut>bi e mille necessità di chia­
rimento, soprattutto sulle agevo­
lazioni e le detrazioni, un vero e 
proprio mondo da scoprire per 
chi compila il 730. A tutte le do­
mande dei contribuenti l'Agen­
zia delle Entrate risponde ai suoi 
centri di assistenza. Tra gli argo­
menti su cui più spesso si con­
centra l'attenzione ci sono le spe­
se detraibili. Che sono molte, co­
me la visita per il rinnovo della 
patente, le sedute dallo psicolo­
go, i farmaci omeopatici e anche 
il costo sostenuto per le sedute di 
musicoterapia. Non si possono 
invece scaricare i farmaci da 

banco, così come non si può de­
trarre la retta della palestra an­
che quando finalizzata alla cura 
di una patologia certificata. 

LE ASSICURAZIONI 
Nella dichiarazione dei redditi 

2014 si possono continuare a por­
tare in detrazione i premi assicu­
rativi sulla vita e contro gli infor­
tuni con un importo massimo di 
630 euro. Riguardo i contratti di 
affitto, lAgenzia delle entrate 
chiarisce che il canone non può 
essere aggiornato. Per il bonus 
mobili, infine, l'agevolazione 
spetta per le spese sostenute dal 
6 giugno 2013 al 31 dicembre 
2014. Per usufruirne è ammesso 
anche il pagamento con carte di 
credito e bancomat. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CORRIEREtiMBRIA 

Si fanno sentire i grillini Ciprini e Gallinella 

"Ministro Giannini e ipotesi 
danno erariale, interve11ga 
il premier Matteo Renzi" 

I; PERUGIA 
L'indagine della procura della corte dei conti per un 
possibile danno erariale pari a 525mila euro che coin­
volge l'attuale ministro dell'Istruzione, dell'lJniversità 
e della Ricerca, Stefania Giannini finisce con un atto 
parlamentare alla Camera dei deputati. L'annuncio 
aniva direttamente dai parlamenta ii umbri del Movi­
mento 5Stelle, Tiziana Ciprini e Filippo Gallinella che 
sulla questione ha1mo presentato un'inteITogazione al 
presidente del consiglio Matteo Renzi e al ministro 
dell'Istruzione, la stessa Giamlini "affmchè- affern1a­
no i due deputati grillini - il governo fornisca le infor­
mazioni e ogni ulteriore elemento in merito ai fatti 
oggetto di indagine e intervenga al fine di chiarire tutti 
gli aspetti della vicenda. Se non otteITemo una rispo­
sta alla nostra interrogazione, chiederemo che il mini­
stro Giannini venga personalmente a 1ife1ire in parla­

mento". Come è 
noto insieme all' ex 
rettore della Uni­
versità per Stranie-
1i perugina sono 
coinvolte nella vi­
cenda altre quindi­
ci persone. Tutto 
parte nel 2008 
quando è stato pro­
posto un progetto 
per la promozione 
di una serie di attivi­
tà culturali di rilie­
vo internazionale, 
culminanti nella 
creazione della 
Scuola internazio­

nale di cucina italiana. "L'ipotesi di danno erariale -
affermano ancora Ciprimi e Gallinella - troverebbe 
fondamento nell'inutilità dell'iniziativa e sul mancato 
raggiungimento degli obiettivi proposti al consiglio di 
amministrazione e da questo autorizzati nel 2008". 
"L'Ateneo di cui sono stata rettore per lunghi anni -
ha detto 1 'attuale ministro Giannini - si è attivato da 
mesi per recuperare i mancati canoni di affitto non 
pagati dalla controparte, dimostratasi per questo ina­
dempiente rispetto al contratto stipulato. Mi preme 
ribadire che tutte le decisioni assunte in quaJità di Ret­
tore sono state approvate e votate dal consiglio di am­
ministrazione dello stesso ateneo in maniera assoluta­
mente trasparente". Da qui anche il coinvolgimento 
delle altre quindici persone dell'ateneo di piazza Gri­
mana. 
Come è noto toccherà adesso a Ila magistratura conta­
bile umbra chiarire cosa sia accaduto, se ci sia stato o 
meno un da1mo erariale. ~ 

Data 20-05-2014 
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Abi: oltre ?mila domande e finanziamenti deliberati per 23 milioni di euro 

Col Fondo occupazione assunti 3mila giovani 
Le banche tornano ad assu­

mere. Sono oltre 7mila le do­
mande presentate da i66 istituti 
per assunzioni a tempo indeter­
minato, anche con apprendista­
to, o stabilizzazioni di rapporti a 
termine. Di queste circa 3mila 
sono state già accolte deliberan­
do finanziamenti per oltre 23 mi­
lioni di euro. Al Forum Hr orga­
nizzato da Abi a Palazzo Altieri 
a Roma, che si concluderà oggi 
con l'intervento del ministro 
del W elfare Giuliano Po letti, i 
numeri dati dall'associazione 
sul Fon do Nazionale per il Soste­
gno dell'Occupazione (F.O.C.) 
danno il senso di un certo turn 
over in corso in un settore che 
ha conosciuto in questi ultimi 
anni migliaia di uscite ed è tutto-

ra alle prese con importanti ri­
strutturazioni. 

In questi mesi anche il credi­
to sta ponendo particolare at­
tenzione alla disoccupazione 
giovanile che ha raggiunto, spe­
cie in alcune parti dell'Eurozo­
na, livelli mai conosciuti finora. 
Per il superamento di questo 
problema Abi ha siglato con il 
Ministero del Lavoro il ì5 mag­
gio il Protocollo sulla Garanzia 
Giovani, per favorire lo svilup­
po dell'iniziativa anche nel set­
tore bancario. E ha attivato, d'in­
tesa con i sindacati, il circolo 
virtuoso del Fondo istituito 
con il Contratto nazionale sigla­
to a gennaio del2012 e che utiliz­
za una dotazione economica in­
teramente raccolta con il contri­
buto delle lavoratrici e deilavo-

ratori della categoria, incluse le 
figure apicali delle mondo ban­
cario. Il Comitato di Gestione 
di Enbicredito - Ente Bilaterale 
Nazionale attraverso il quale è 
gestito il F.O.C. - sta lavorando 
a pieni ritmi per processare nel 
più breve tempo possibile le do­
mande: per ora delle quasi 7mi­
la arrivate, 3mila osno state ac­
colte, deliberando finanziamen­
ti per oltre 23 milioni di euro. Se­
condo l'accordo tra le parti, cia­
scuna azienda riceve un contri­
buto complessivo di 7.500 o 
9.000 euro in un triennio per 
ciascuna assunzione di giovani 
disoccupati, cassaintegrati o in 
mobilità, disabili, donne e per­
sone residenti nel Mezzogior­
no; cioè le fasce di persone so­
cialmente più deboli in Italia. 

Le banche intanto, come è 
emerso ieri al Forum, continua­
no ad affrontare la crisi con cam­
biamenti nelle aree di business 
e nell'organizzazione delle ri­
sorse umane, coinvolgendo tut­
te le fasce di età. Le strategie re­
lative alla gestione del persona­
le hanno assunto un livello di 
più elevata complessità, sia per 
il quadro regolatorio, sia per la 
necessità di adeguare le profes­
sionalità all'evoluzione del mer­
cato: le riforme pensionistiche, i 
mutati scenari demografici e le 
esigenze economiche del mer­
cato hanno modificato la vita la­
vorativa, ponendo le imprese di 
fronte a sfide inedite e ad espe­
rienze innovative. 

C.Cas. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La platea del convegno del Sole promuove la legge di conversione del Dl 34 pubblicata ieri in Gazzetta 

Parte l'apprendistato «snello» 
Per i piani formativi le Regioni hanno 45 giorni di tempo dalle assunzioni 

Mauro Pizzin 
Matteo Prioschi 

Aregime la versione definiti­
va del decreto lavoro. Con la 
pubblicazione sulla Gazzetta uffi­
ciale di ieri e l'entrata in vigore da 
oggi della legge di conversione Oa 
numero 78/204), si conclude la 
prima parte dell'intervento legisla­
tivo per favorire l'occupazione e 
semplificare gli adempimenti a ca­
rico delle imprese. 

Acausalità dei contratti a termi­
ne, obbligo di conferma degli ap­
prendisti solo per le aziende con 
almeno 50 dipendenti, decontri­
buzione del 35% in caso di applica­
zione di contratti di solidarietà di­
fensivi assistiti da Cigs con ridu­
zione dell'orario superiore al 
20%, smaterializzazione del docu­
mento unico di regolarità contri­
butiva sono tra le novità principa­
li introdotte dal decreto, la cui at­
tuazione però non sarà completa­
menteirnmediata.Lemodalitàap­
plicative del Dure, per esempio, 

Le novità in sintesi 

Causale e limiti 
Il contratto a termine può 
essere sottoscritto senza 
indicare la causale per un 
massimo di 36 mesi, incluse 
eventuali proroghe che a loro 
volta non possono essere più 
di 5, indipendentemente dal 
numero dei rinnovi. 
Il numero di contratti a 
tempo determinato, però, 
non può superare il 20% del 
numero di lavoratori a tempo 
indeterminato in forza al 1° 
gennaio dell'anno di 
assunzione. Chi occupa fino 
a 5 dipendenti può 
comunque assumere una 
persona a tempo 
determinato 

U. TETTO MASSIMO 

20% 

vanno definite da un decreto mini­
steriale, così come i criteri per la 
riduzione contributiva collegata 
ai contratti di solidarietà. 

Subito in vigore, invece, la pos­
sibilità di ricorrere a contratti a 
tempo determinato senza causa­
le nell'arco di 36 mesi comprensi­
vi di eventuali proroghe, che pos­
sono essere al massimo cinque. 
Una "liberalizzazione" rispetto al 
precedente regime definito dalla 
riforma Fornero e dal decreto 
Giovannini, compensata però dal 
divieto di avere più del 20% di di­
pendenti a termine (almeno uno 
per i datori di lavoro che occupa­
no fino a 5 persone). 

Sul fronte dell'apprendistato 
professionalizzante, invece, le Re­
gioni hanno 45 giorni per indicare 
al datore di lavoro le modalità di 
svolgimento della formazione pub­
blica per gli assunti. Scaduto il ter­
mine, l'impresa non avrà alcun ob­
bligo e non dovrà temere sanzioni. 

Novità accolte con favore dalla 
platea di operatori intervenuta ie-

Formazione 
Il piano formativo individuale 
può ora essere redatto in forma 
sintetica, mentre le modalità di 
attuazione della formazione di 
base o pubblica relativa 
all'apprendistato 
professionalizzante devono 
essere comunicate dalla 
Regione entro 45 giorni 
dall'instaurazione del rapporto 
di l~voro. L'obbligo di 
confermareil20% dei contratti 
stipulati nei 36 mesi precedenti 
per poter effettuare ulteriori 
assunzioni riguarda le aziende 
con almeno 50 dipendenti. Per 
l'apprendistato di primo livello 
la paga delle ore di formazione 
è riducibile al 35% 

TERMINE 

45giomi 

ri alla terza edizione di "Tuttola­
voro 2014" organizzataaMilano 
dal Sole 24 Ore. Secondo Marco 
Stellato, responsabile dell'ammi­
nistrazione del personale di 
Linkem Spa, l'eliininazione della 
causale e gli interventi in materia 
di proroghe dei contratti a termi­
ne rappresentano un deciso pas­
so in avanti del governo in mate­
ria di sburocratizzazione. «Pen­
dente la causale, la compilazione 
del contratto a termine, principa­
le strumento d'ingresso per tutti i 
nostri nuovi assunti, era oltrechè 
difficile anche rischiosa specie 
quando si entrava nello specifico 
delle mansioni». Semaforo verde 
anche sulle modifiche nell'ap­
prendistato: «Lo snellimento pro­
cedurale è un buon incentivo per 
ricorrere ad uno strumento che fi­
nora abbiamo usato in misura mi­
nore rispetto ai contratti a termi­
ne», conclude Stellato. 

Alla luce delle recenti modifi­
che l'apprendistato potrebbe di­
ventare più appetibile anche per 

SOLIDARIETÀ 

Decontribuzlone 
A fronte di contratti di 
solidarietà difensiva assistiti da 
Cigs che prevedono una 
riduzione dell'orario di lavoro 
superioreal20%, il datore di 
lavoro potrà contare su una 
riduzione contributiva del 35 per 
cento. Perfinanziare questo 
intervento ci sono a disposizione 
15 milioni di euro a partire da 
quest'anno. In precedenza la 
riduzione contributiva oscillava 
dal25al40% in relazione alla 
percentuale di riduzione 
dell'orario e della collocazione 
geografica dell'impresa. I criteri 
per l'applicazione dello sgravio 
saranno individuati da un 
decreto ministeriale 

SGRAVIO 

35% 

una spa della moda come Gianni 
Versace. «Finora è stato uno stru­
mento che abbiamo utilizzato in 
pochi casi e solo per certe mansio­
ni -spiega la responsabile dell'am­
ministrazione del personale, Ma­
riella Gigliobianco -perchè era za­
vorrato da numerosi adempimen­
ti anche sul piano della formazio­
ne. Ora, dopo le modifiche appor­
tare a quello professionalizzante, 
da noi utilizzato, ritengo che pos­
sa aumentare il suo appeal». Com­
menti positivi anche sulla nuova 
disciplina delle proroghe, che «ci 
mettevano in difficoltà». 

Meno positiva è l'opinione di 
Marino Francesco, consulente del 
lavoro attivo a Milano, per il quale 
«quello che si sta facendo in mate­
ria di lavoro è ancora troppo poco. 
La vera priorità dovrebbe essere 
la sburocratizzazione: i 72 giorni 
dell'anno persi dalle aziende sul 
fronte degli adempiementi sono 
inaccettabili. Molto di più andreb­
be fatto inoltre in materie di politi­
che attive dellavoro». 

© RJPRODUZJONE RJSEHVATA 

DURC 

Meno burocrazia 
È stato previsto che un decreto 
ministeriale definirà le 
modalità di 
"smaterializzazione" del 
documento unico d.i regolarità 
contributiva. Una volta a 
regime il nuovo sistema, per · 
verificare la situazione sarà 
sufficiente effettua re 
un'interrogazione te tematica 
che avrà val{dità di 120 giorni 
dalla data di acquisizione. La 
regolarità sarà verificata nei 
confronti di Inps, Inail e, 
quando dovuto, Casse edili 
semplicemente interrogando 
una sola banca dati e 
indicando il codice fiscale del 
soggetto da controlla re 

VALIDITÀ 

120 . . 
gionu 
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Conferma del 20% degli assunti solo per aziende con più di SO dipendenti 

Meno paletti sulla stabilizzazione 
Olimpio Stucchi 

La conversione in legge del 
DI 341'14 porta con sé ulteriori no­
vità in materia di apprendistato, 
dimostrando ancora una volta co­
me il legislatore consideri tale 
contratto lo strumento per rilan­
ciare l'occupazione giovanile. Le 
novità normative sono interve­
nute cercando, per quanto possi­
bile e compatibilmente con l'ur­
genza del caso, di semplificare la 
disciplina dell'apprendistato. 

La prima importante modifi­
caintrodottariguardalastabiliz­
zazione dei lavoratori apprendi­
sti. Solo le aziende con più di 50 
dipendenti dovranno, infatti, ri­
spettare il limite di stabilizzazio­
ne del 20% degli apprendisti in 
forza nei precedenti 36 mesi 
qualora intendano assumerne 
di nuovi. Questo significa, da un 
lato, che le imprese di minori di­
mensioni non saranno più tenu­
te a verificare il rispetto di tale 

LA SCADENZA 
Nel professionalizzante 
la formazione resta 
alle Regioni se comunicano 
le modalità dell'offerta 
entro 45 giorni 

condizione, mentre per quelle 
di maggiori dimensione la novi­
tà comporta una significativa ri­
duzione del vincolo di stabiliz­
zazione, tenuto conto che, dal 
2015, il limite sarebbe stato pari 
al 50 per cento. Con un'ulterio­
re importante novità: le clauso­
le di stabilizzazione potranno 
essere derogate dai ccnl. 

La seconda novità interessa 
la definizione del piano forma­
tivo individuale la cui redazio­
ne, nella formulazione origina­
ria del J obs Act, era addirittura 
scomparsa .. , 

Diverso, ancora, il ruolo de­
gli Enti bilaterali di certificazio­
ne, dal momento che, come già 
precisato dal ministero del La­
voro con l'interpello n.16del14 
giugno 2012, il parere di confor­
mità sui contenuti .del piano for­
mativo non è in alcun modo vin­
colante in sede di verifica della 
validità del contratto. 

La terza importante novità ri-

guarda, poi, i1 contratto di ap­
prendistato professionalizzante 
eilrapportotralaformazionetec­
nico-specialistica e la formazio­
ne pubblica (o "trasversale"). 

In particolare, nell'attuale for­
mulazione dell'articolo 4 del Dl­
gs 167/n, la definizione dei pro­
grammi di formazione professio­
nale e la loro durata rimane di 
competenza della contrattazio­
ne collettiva nazionale di settore. 

Quanto alla formazione gene­
rale degli apprendisti di secondo 
tipo, invece, essa rimane affidata 
alla competenza delle singole Re­
gioni, che avranno l'obbligo dico­
municare ai datori di lavoro, en­
tro 45 giorni dall'assunzione 
dell'apprendista, le modalità di 
svolgimento dell'offerta formati­
va pubblica. Nel caso di mancato 
assolvimento da parte delle sin­
gole Regioni dell'obbligo dico­
municare le modalità di svolgi­
mento della formazione pubbli-

ca, resterà in capo alla sola azien­
da il compito di impartire al pro­
prio apprendista anche la forma­
zione trasversale. 

La quarta e altrettanto inlpor­
tante novità ha riguardato, infi­
ne, il contratto di apprendista­
to del primo tipo, ossia quello 
per la qualifica e il diploma pro­
fessionale. 

Se da un lato è ora espressa­
mente previsto che la retribu­
zione dell'apprendista di primo 
tipo debba tener contro anche 
·delle ore di formazione, per al­
meno il 35% del monte ore com­
plessivo, è stata altresì ricono­
sciutalafacoltà dei contratti col­
lettivi di lavoro stipulati dalle as­
sociazioni comparativamente 
più rappresentative sul piano 
nazionale di prevedere modali­
tà di utilizzo di quésta forma di 
apprendistato, anche a tempo 
determinato, per lo svolgimen­
to di attività stagionali. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Eurostat. Si torna al livello del 2002 

Tasso di occupazione 
italiano sotto il 60% 

È sceso al 59,8% il tasso 
di occupazione italiano nel 
2013, ben lontano dalla me­
dia dell'Unione europea a 28 
Paesi che si è attestato al 68,3 
percento. 

L'anno scorso, secondo i da­
ti diffusi da Eurostat, in Italia 
il calo del tasso di occupazio­
ne è stato di 1,2 punti percen­
tuali, il più consistente dopo 
quello della Grecia pari a 2,1 
punti percentuale e con un tas­
so di occupazione al 53,2 per 
cento. La performance dell' an­
no scorso, unita ai cali giàregi­
stiati dal 2009 in poi, ha ripor­
tato l'Italia sotto il 60%, come 
nel 2002. La classifica è guida­
ta dalla Svezia con il 79,8% de­
gli occupati; seguono la Ger­
mania al 77,1 O/o e la Danimarca 
con il 75,6 per cento. 

In prospettiva, quindi, si al­
lontana l'obiettivo dell'occu­
pazione al 67% che il nostro Pa­
ese dovrebbe raggiungere en­
tro il 2020, a fronte di un target 

europeo del 75 per cento. Il 
trend italiano, seppur più ac­
centuato in negativo, è comun­
que in linea con quello della 
media Ue a 28 Paesi che ha vi­
sto una crescita nel periodo 
2002-2008, seguito da cinque 
anni di contrazione. 

Uniche eccezioni sono co­
stituite da Germania e Malta, 
dove, nonostante la crisi, i va­
lori sono sempre stati in cresci­
ta: nel primo caso, dal 2002 al 
2013, si è passati dal 68,8 al 
77,1%, mentre a Malta dal 58,2 
si è saliti al 64,9 per cento. 

Allineati al trend europeo 
sono anche i dati, questa volta 
positivi, riguardanti la percen­
tuale di impiego delle perso­
ne con età compresa tra 55 e 
64anni. 

Anche in questo caso, co­
munque, il gap tra l'Italia e 
l'Ue-28 è sensibile: nel 2013 il 
tasso italiano del 42,7% si con­
frontava con il 50,1 per cento. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'IN'l'ERVENTO 

MA,ANCHELOSTIPENDIO 
PUO F.SSERE UN RICA TIO 
U.JCIANO GALLINO 

A discussione intorno al salario mini­
mo deve far fronte a un paradosso. 

ia pure in varie forme, il salario mi­
__ ,..J.U· 110 legale esiste in 25 paesi Ue su 
28.Maquantoèservitoilsalariominimo,do­
ve esiste, a difendere le condizioni di lavoro 
dei dipendenti a fronte degli attacchi con­
centrici delle politiche di austerità e delle 
"riforme" del mercato del lavoro? I risultati 
non sono confortanti. I disoccupati nella Ue 
hanno toccato i 27 milioni, più del 12% delle 
forze di lavoro. Tra i giovani sotto i 25 anni il 
tasso di disoccupazione è addirittura triplo. 
La quota di lavoro sottopagato o di occupa­
zione precaria si stima tocchi in media il 20-
25 per cento delle forze di lavoro, perfino in 
Germania. E poi c'è il re degli indicatori, la 
quota salari sul Pil: nella Ue a 15, essa è scesa 
dagli anni 80 al 2007 di 1 O punti, dal 68 al 58 
per cento. Le condizioni lavorative e retribu­
tive sono sostanzialmente peggiorate in me­
no di una generazione. 

Si puòcertosostenerechesenzailsalario mi­
nimo sarebbe andata ancora peggio, e che co­
munque è giunto il momento di introdurlo an­
che nei paesi dove non esiste, come l'Italia. Il 
puntofermoècheilsalariominimononpuòes­
sere considerato un miglioramento in assolu­
to, piuttosto un recupero parziale delle condi­
zioni di lavoro che sono state intaccate dai go­
verni negli ultimi decenni. Nel migliore dei ca­
si si tratta, come ha scritto Die Zeit, di un suc­
cesso nel quadro di una sconfitta. 

Occorre comprendere che cosa può signifi­
care in concreto un salario minimo garantito 
per legge. In genere esso significa che non si 
puòvenirepagatimenodi toteurol' ora. In mol­
ti casi, tuttavia, le leggi sul salario minimo non 
prevedonocheildipendentedebbaanchesvol­
gere tot ore di lavoro alla settimana o al mese. 

Maèquestoil punto in cui la lungimirante idea 
del salario minimo si scontra con la miopia del­
la corrente normativa sui contratti di lavoro. 
Un raccoglitore di fruttaaccoglieràcongioiala 
notizia che di li in avanti verrà pagato, per di­
re, 8euro1' ora invece di 4. Però la sua gioia di­
minuirà se il datore di lavoro gli comunica al 
tempo stesso che adesso potrà farlo lavorare 
soltanto quattro ore al giorno invece di otto (o 
magari dieci o dodici); oppure che anziché la­
sciarlo a casa quindici giorni tra un contratto a 
tempodeterrninatoel'altrod'orainnanzilola­
scerà a casa per un mese. 

I riformatori inglesi che intorno al 1840 di­
scutevano di salario minimo vedevano lonta­
no, quando sostenevano che esso dovrebbe 
consistere in «una equa giornata di paga in 
cambio di una equa giornata di lavoro». Seb­
bene il salario minimo sia stato ripristinato da 
Blairnel 1999 ,dopocheerastatoabolitodalgo­
verno Thatcher vent'anni prima, i discenden­
ti dei suddetti riformatori hanno ora a che fare 
con innovazioni contrattuali tipo i contratti a 
zero ore. Questi ultimi prevedono che uno sia 
assunto da un datore di lavoro, il quale però 
non ha nessun impegno a farlo lavorare tot ore 
la settimana Lo chiama al lavoro soltanto 
quando gli serve, otto-dieci ore una settimana, 
supponiamo,equindicilasuccessiva.Senonlo 
fa lavorare per niente, dovrà retribuirlo sol­
tanto per un quarto del massimo di ore previ­
ste dal contratto. Il caso dei contratti a zero ore 
èesemplareperdimostrarechel'introduzione 
del salario minimo anche in Italia sarebbe una 
buona notizia, se fosse accompagnata da una 
revisione dei contratti di lavoro che restitui­
scano al lavoratore una ragionevole certezza 
non soltanto sulla paga oraria, ma anche sul 
numero di ore retribuite su cui può contare. 

©RfPROOUZIONERISERl/ATA 
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SECONDO IL GOVERNO SI PUÒ ARRIVARE A UN'INTESA PRELIMINARE IL MESE PROSSIMO 

A giugno le nozze Alitalia-Etihad 
Entro pochi giorni è attesa la risposta diAbu Dhabi con i dettagli da limare. Resta solo da trovare 
l'accordo con i sindacati sulla gestione dei 2. 700 esuberi. Il governo è al lavoro per attutire il colpo 

DI ANGELA ZOPPO 

e ' è ottimismo in vista 
di un possibile e ra­
pido lieto fine, ma 
per sapere se dav­

vero si convolerà a nozze bi­
sognerà avere ancora un po' di 
pazienza. Ieri l'amministratore 
delegato di Alitalia Gabriele 
Del Torchio ha detto ai suoi 
di aspettarsi a stretto giro la 
risposta di Etihad alla missiva 
inviata da Roma giovedì scor­
so. Sulla lettera, con cui Abu 
Dhabi potrebbe aprire la strada 
alla fase finale delle trattative 
con la compagnia aerea italia­
na, se ne saprà sicuramente di 
più entro il fine settimana. Il 
ceo di Etihad James Hogan 
infatti deve ancora portarla 
in consiglio e ottenere il via 
libera degli emiri ad andare 
avanti con Alitalia, stavolta pèr 
concludere. Anche il governo 
si aspetta la svolta prima delle 
elezioni europee di domenica 
prossima. A sbilanciarsi per 
una volta è stato il sottosegre­
tario alla presidenza del Con-

siglio Graziano Delrio. «Credo 
che le condizioni per siglare 
un pre-accordo entro giugno 
ci siano», ha detto, «i tempi 
credo che saranno quelli». 
L'ottimismo è sostenuto dalla 
consapevolezza che Alitalia e i 
suoi azionisti, in primis le ban­
che Intesa Sanpaolo e Unicre­
dit, hanno accolto praticamen­
te tutte le richieste di Etihad, a 
cominciare dal debito. Dei 560 
milioni che gli emiratini han­
no chiesto di cancellare, per­
ché non gravino sulla newco 
oggetto dell'alleanza, gli isti­
tuti di credito trasformeranno 
due terzi in convertendo (con 
scadenza 2016 o 2017) e di 
fatto rinunceranno alla parte 
restante. Ma c'è ancora un 
altro ostacolo da superare, e 
il salto si preannuncia persi­
no più difficile: l'ostilità dei 
sindacati riguardo alla volontà 
dichiarata di Etihad di portare 
da 1.900 a 2.700 gli esuberi. 
Anche su questo punto, come 
già per la questione indebita­
mento, Etihad è stata peren­
toria: Alitalia deve affrettarsi 
e garantire risparmi alla voce 

costo del lavoro per 400 mi­
lioni, se vuole imboccare il 
percorso di rilancio e tornare 
all'utile nel 2017. Lo stesso 
Delrio ha ammesso che la si­
tuazione è complessa e che la 
soluzione non sarà indolore, 
ma non lascia alternative se 
non quella di perdere tutto. 
Il confronto al tavolo azien­
da-sindacati riprenderà forse 
la prossima settimana, dopo 
che Alitalia avrà esaminato la 
nuova lettera di Abu Dhabi e 
convocato il cda per aggior­
nare i consiglieri. Qualche 
spiraglio da parte sindacale 
però si apre. Dopo I' Anpac, 
la maggiore associazione dei 
piloti, anche la Cisl e la Uil 
si mostrano pronti al dialo­
go. «Noi lavoriamo perché 
ci sia questa nuova società, 
che è l'unica possibilità per 
mantenere l'occupazione», ha 
detto il segretario Cisl, Raffa­
ele Bonanni. Mentre il numero 
uno della Uil, Luigi Angeletti, 
spera che l'accordo con Etihad 
venga trovato a breve. «Credo 
che l'accordo sia possibile in 
pochi giorni. Non vedo ragioni 

perché debba trascinarsi fino 
a giugno», ha detto. Il gover­
no, da parte sua, ha assicurato 
che farà il possibile per attuti­
re l'impatto di tante uscite, per 
esempio rifinanziando l'appo­
sito fondo Volo dell'Inps. · 
C'è anche chi vede l'immi­
nenza dell'accordo tra Ali­
talia ed Etihad come una via 
d'uscita dalla compagnia ita­
liana. Il gruppo Unipol, che 
ormai s.i è diluito allo 0,3% 
nel capitale, è pronto a cede­
re il suo pacchetto nell'ambito 
delle trattative con Etihad, co­
me ha confermato l'ad Carlo 
Cimbri. «Non è una partecipa­
zione rilevante. Se ci venisse 
richiesto la venderemmo». 
L'ingresso degli emiratini nel­
la newco avverrà con un au­
mento di capitale riservato che 
potrebbe portarli ad acquisire 
tra il 40 e il 49% della newco 
nella quale verranno conferite 
le attività di volo di Alitalia. 
Agli azionisti Cai, gli attuali, 
resterebbe la quota di controllo 
con almeno il 51 %, e Unipol 
potrebbe non essere l'unico 
già con un piede sulla porta. 
(riproduzione riservata) 
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Con 18 euro l'ora sarebbe stata la retribuzione più alta al mondo. Battuta con il referendum 

Paga minima: no degli. svizzeri 
Con 8,5 euro l'ora, un -ndn di posti in meno in Germania 

da Berlino 
RoBERTO GIARDINA 

G 
li svizzeri hanno ap­
pena detto no alla 
paga minima di 3.230 
euro, che sarebbe sta­

ta la più alta al mondo, 18 
euro all'ora. Ma il costo del­
la vita nella Confederazione 
elvetica è elevatissimo. Il go­
verno tedesco, pur tra molte 
proteste, ha approvato la paga 
minima di 8,50 euro all'ora. E 
molti temono che finisca per 
far scomparire fino a un mi­
lione di posti di lavoro. 

Frau Merkel e i suoi cri­
stianodemocratici erano 
contrari ma, tra i vari compro­
messi della Grosse Koalition, 
hanno dovuto cedere innanzi 
agli alleati socialdemocratici, 
che avevano fatto della paga 
minima uno dei loro cavalli 
di battaglia della campagna 
elettorale. All'inizio, ad evi­
tare un impatto devastante, 
sono state previste diverse 
eccezioni, dai giovani al pri­
mo impiego ai disoccupai di 
lungo corso che finalmente 
trovavano un impiego, ma dal 
prossimo anno non ci dovran­
no più essere esenzioni. 

Nessuno deve più accet­
tare condizioni di lavoro poco 
dignitose. Su questo principio 
ovvl.amente non si. dl.scu-
te. Ma le buone inten­
zioni a volte si rivelano 
pericolose e molti ora 
paventano che a farne 
le spese saranno proprio 
le categorie che la sini­
stra intende difendere. I 
pizza boys, ad esempio, 
spesso si accontentano di 
2 ero e 50 per consegnare 
margherite a domicilio. 
Sono in genere giovani 
che vogliono arrotonda-
re per pagarsi le vacan-
ze o comprare l'ultimo 
telefonino. Non padri 
di famiglia disperati. A 
8,50 per le consegne, il 
prezzo della pizza rischia di 
raddoppiare. 

guadagna il doppio. Dovrò pa­
gare la stessa cifra ai bravi 
e ai pigri? Da me vengono a 
raccogliere le mele, casalin­
ghe e studenti, pensionati, 
e molti polacchi, è un lavoro 
stagionale di due mesi». Un 
domani, prevede, le mele non 
verranno più prodotte in Ger­
mania, a tutto vantaggio de­
gli esportatori dal Cile o dal 
Sud Africa, Come è avvenuto 
per le fragole in Francia: ora 
le importano. Anche in Ger­
mania il prezzo delle fragole 
raddoppierà al mercato. 

Nando Sonnen­
schmidt fornisce 
personale a tempo 
agli alberghi e alle 
pensioni, in tutto gesti­
sce 350 lavoratori, dai 
cuochi alle cameriere: 
«Con la paga minima, 
piccoli alberghi in pro­
vincia si troveranno a 

LaFrankfurter Al/gemei- pagare almeno 5.500 
ne ha condotto un'inchiesta euro in più al mese, 
tra le categorie a rischio. Udo ed è al di là delle loro 
Jetsch possiede sette ettari possibilità. Finiranno 
dialberidimelo:«Lapagami- per chiudere». Henry 
nima mi colpirà duramente, RoBberg, tassista a 
come gli altri coltivatori. Ora Dresda, è allarmato: 
pago al massimo 4 50 euro «I politici non hanno 
ma chi riempie più' cassetu; . idea del nostro la~oro. :::ii do-

Gli svizzeri con un referendum hanno 
bocciato il salario minimo più alto 

del mondo: 18 euro l'ora 

vrà pagare anche il tempo 
che si rimane fermi. Oggi, si 
calcola che l'incasso lordo si 
aggiri sui 13 euro all'ora, do­
mani dovremo arrivare a 23. 
Resteremo senza clienti. Oggi 
un tassista dipendente gua­
dagna 5 euro all'ora, domani 
le compagnie di truci chiude­
ranno e gli autisti dovranno 
mettersi in proprio. E chi di 
loro può permettersi il costo 
di un taxi?». 

Roland Ermer fa il for­
naio e ha 28 dipendenti: «Il 
nostro è sempre un lavoro ar­
tigianale, e i miei guadagnano 
circa 6,50 all'ora, per me è un 
limite massimo. Finiremo per 
avvantaggiare i fornai polac­
chi e cechi che lavorano sulla 
base di due euro all'ora. Im­
porteremo il pane semilavo­
rato o congelato. Noi finiremo 
per chiudere». Come migliaia 
di lavanderie, parrucchieri, o 
fiorai, prevede la Frankfur­
ter Allgemeine. Bisognerebbe 
varare la riforma con senso 
della misura, e distinguere 
tra i casi di sfruttamento, e 
attività che possono soprav­
vivere solo grazie al compro­
messo e al senso della misura. 
Si otterrà, prevedono i pessi­
misti, di incentivare il lavoro 
al nero. 

----© Riprodu:donR riservata----
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Ieri a Milano il congresso dei consulenti del lavoro. Domani il Forum 

L'assunzione è flessibile 
Sempre meno rapporti a tempo indeterminato 

Quasi la ~eJ:à de~e nuove 
assunz10m aVVIene con 
un contratto a tempo de­
terminato. Mentre solo 

un quinto dei nuovi rapporti di 
lavoro è a tempo indeterminato 
e quelli di apprendistato sono 
meno del 6%. È quanto emer­
ge da una ricerca del Centro 
studi dei consulenti del lavoro 
per la Lombardia, presentata 
ieri nel corso del congresso re­
gionale che, per la prima volta 
ha visto unite le componenti 

,ordinistiche, quelle sindacali 
e i rappresentanti della cassa 
di previdenza. Un congresso 
unitario che ha avuto anche 
l'ambizione di presentare un 
progetto di riforma, raziona­
lizzazione, semplificazione di 

tutta la legislazione del lavoro. 
Progetto che nei prossimi mesi 
sarà discusso a livello naziona-

, le .. Una sessione del congresso 
si è invece concentrata sul 
tema della sussidiarietà e sul 
ruolo che i consulenti del lavo­
ro possono avere nei confronti 
della pubblica amministrazio­
ne. Sussidiarietà che potrebbe 
aprire ulteriori spazi nella con­
sulenza, nella rappresentanza 
in giudizio nell'interpretazioni 
delle norme e nella elaborazio­
ne delle interpretazioni ufficiali 
in materia di diritto del lavoro. 
Un momento di confronto che 
precede di un paio di giorni il 
Forum lavoro del Consiglio 
nazionale dei consulenti del 
lavoro. Domani infatti in vide-

oconferenza saranno passati ai 
raggi x il contratto a termine, 
l'apprendistato e il Dure. Isti­
tuti recentemente innovati 
profondamente ma che pre­
sentano ancora alcuni aspetti 
poco chiari e che le prossime 
settimane vedranno i datori 
e i loro Consulenti del lavoro 
necessariamente impegnati 
nell'utilizzo di questi nuovi 
strumenti studiati per accele­
rare la ripresa economica. Ma 
torniamo ai dati della ricerca 
in materia di nuovi contratti di 
lavoro, dalla quale emerge che 
nel 2013 in Lombardia c'è stata 
una predominanza di utilizzo 
del contratto a tempo deter­
minato (43,31%), seguito dal 
contratto a tempo indetermi-

Jlolale nuovi conl1aHi ID!lll 
(tutte le tioologie~ · 

- ' ' ' 

Contratti n. % 

4811 · 
Assoc.part. 179 0,83 
Apprendisti 1255 5184 

Part-time 3080 14,34 
Prògetto 1082 

CTD 9300 
---·---

Accessorio i129 
Stage 

Leppula: 
:-:- =Solo lavom subordinato 
Gèl10 = Gù1stifìcato MotÙ'o Oggettil'O 

(ridu ziònelcessaziorU' -ali ivi! à) 

L'indagine è stata effelluata w ""campione di 9.143 Datori di Lw•oro (premlentemente Aziende) che hanno alls loro 
dipendenze rnmplessùmnente intorno ai 119.881 addetti (trottasi di un rni.r dw va da unità aziendali CQll un solo 
dipPndente n unità con oltre 500 addetli,, queste ultime rrlaticamente in numero minimo del compione). 

nato (22,41%) e dal part-time 
(14,34%). Il contratto a proget­
to (5,04%) è utilizzato meno ri­
spetto a quello per apprendista 
(5,8'.:1%) e al lavoro accessorio 
(5,26). Nonostante la crisi, solo 
il 34% delle risoluzioni sono 
avvenute per licenziamento. 
Gli ammortizzatori sociali, in­
teressano meno del 7% dei la­
voratori. Nel complesso i nuovi 
ingressi a tempo indeterminato 
sono sostanzialmente stabili ri­
spetto al 2012 e sono pari a circa 
il 3,5% degli occupati. Le usci­
te, invece, sono rappresentate 
principalmente da dimissioni 
volontarie (50%). Consistenti 
anche i casi di licenziamento 
per giustificato motivo (45%). 
Nel 5% dei casi si tratta di ri­
soluzioni consensuali. 
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Il lob act analizzato dalla Fondazione studi del Consiglio nazionale di categoria 

Il lavoro non si crea per decreto 
Ma una pessima legge può distruggere quello che c'è 

m RosARio DE LucA . 
PRESIDENTE FONDAZIONE 
STUDI CONSULENTI DEL 

LAVORO 

L
a versione finale del 
primo atto del Jobs 
Act non suscita gran­
di entusiasmi. Va cer­

tamente nella direzione di 
una maggiore flessibilità, 
quanto mai necessaria in un 
momento di grande incertez­
za per le aziende, ma non può 
essere risolutiva dei proble­
mi occupazionali del paese. 
Che restano intatti in tutta 
la loro gravità. A dire il vero 
il Senato ha cercato di rime­
diare alla versione uscita 
fuori dalla Camera, che ave­
va la caratteristica di essere 
inattuale. Erano state infatti 
introdotte delle regole che le 
aziende italiane mai e poi 
mai avrebbero potuto attuare 
e rispettare in questo parti­
colare momento storico. A un 
imprenditore già provato dà 
anni di crisi concreta e bru­
tale, che riesce a far ripartire 
in qualche modo l'operatività 
della propria attività, non si 
può proporre come modello il 
lavoro a tempo indetermina­
to. Da una situazione di cri­
si si esce per gradi, magari 
passando da fasi intermedie 
dove il modello più utile e 

più facilmente applicabile è 
quello a tempo determinato. 
Perchè la visuale, gli obietti­
vi, l'orizzonte delle pmi oggi 
non arriva lontano negli anni 
ma è di breve periodo. Non è 
quindi un problema ideologi­
co ma pratico e concreto. In 
assenza di lavorazioni stabili 
e durature per le aziende è 
più opportuno e logico assu­
mere con vincolo temporale, 
reiterando ·ulteriormente 
i rapporti di lavoro in base 
al proseguire e all'evoluzio­
ne delle attività. Quando 
cambieranno le condizioni 
di mercato, gli imprendito­
ri saranno i primi a volere 
tenere in forza i dipendenti. 
Non ci si libèra cosi facilmen­
te di un lavoratore formato 
e fidelizzato. Una cosa però 
deve essere chiara. Il lavoro 
non si crea per decreto, tan­
to meno per legge delega. 
Ben vengano provvedimen­
ti che vanno nella direzione 
dell'abolizione delle norme 
contenute nella legge For­
nero, tipico esempio di pes­
simo provvedimento che ha 
distrutto l'occupazione. Me­
glio ancora dunque se si tor" 
na ai principi contenuti nella 
legge Biagi. Ben vengano le 
riduzioni al cuneo fiscale, 
che danno qualche centinaio 
di euro all'anno di maggiore 
disponibilità ai possessori 

di redditi medio-bassi. Ben 
vengano, insomma, tutti i 
provvedimenti che vanno in 
senso contrario all'aumento 
degli oneri amministr.ativi e 
del prelievo fiscale. Ma non 
sarà con questi provvedi­
menti che si creeranno nuovi 
posti di lavoro: Bisogna per­
ciò intervenire sulla causa e 
non sugli effetti della profon­
da crisi economica e di liqui­
dità che ha colpito le nostre 
aziende. E per farlo bisogna 
far sì che le pmi riprendano 
a lavorare, in modo che pos­
sano nuovamente assumere. 
È dal lavoro autonomo che 
nasce il lavoro dipendente e 
non viceversa. Ecco che sa­
rebbe un toccasana interve­
nire sul patto di stabilità che 
vincola tutti i comuni, anche 
quelli virtuosi, penalizzati 
oltremodo e impediti a uti­
lizzare i milioni dì euro che 
sono costretti a tenere im­
mobilizzati. Quante piccole 
e medie aziende potrebbero 
àvere nuovi lavori, che i co­
muni hanno bisogno di fare 
ma che non possono avviare 
per questa assurda norma. 
Basterebbe dare il via libera 
a quelli virtuosi, riservan­
do ·l'obbligo del rispetto del 
patto di stabilità per chi non 

·ha ben amministrato. Come 
pure sarebbe utile riavviare 
le grandi opere pubbliche, 

finanziandole con la sop­
pressione di qualche inutile 
Authority e qualche spreco 
in meno. Tutte attività che 
rimetterebbero in moto l'edi­
lizia, vero motore della no­
stra economia, visto che tra 
attività dirette e dell'indot­
to ha la capacità di incidere 
positivamente su numerosi 
comparti. E poi sul medio pe­
riodo è necessario riportare 
alla gestione statale le risor­
se che la maggior parte delle 
Regioni hanno dimostrato di 
sapere solo sperperare. Per 
questo è necessario riportare 
le lancette della nostra Co­
stituzione a prima della ri­
forma del titolo V, che è forse 
il vero motivo di tanti costi 
pubblici inutili e improdutti­
vi. Solo riattivando la produ­
zione delle pmì si creeranno 
nuovi posti dì lavoro; solo 
mettendo gli imprenditori 
in condizione di incassare 
di più e, quindi, poter paga­
re nuovi stipendi si creerà 
quel meccanismo virtuoso 
che farà ripartire il paese. 
I lavoratori, gli imprendito­
ri, le famiglie hanno tutti la 
medesima necessità: trovare 
il modo di riportare il reddi­
to medio familiare a livelli 
dignitosi. Perchè ciò avven­
ga non bastano leggi delega 
o interventi tampone. Non 
servono decreti sul lavoro, 
ma decreti per il lavoro. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Per il direttore Rossella Spada le parti sociali sono elemento strategico per lo sviluppo 

Nuove risorse alla formazione 
Esce l'avv~o 112014. Obiettivi: competitività e occupabilità 

1
1 Fondo Forinazienda ha 
pubblicato l'Avviso 1/2014 
con cui intende persegui­

. re alcune delle iniziative 
faro delineate in Formazien-
da 2020: Piano strategico per 
la valorizzazione delle risorsè 
umane nel mercato del lavo­
ro. Rossella Spada, direttore 
del Fondo, ci ha illustrato 
l'avviso, le sue novità e i suoi 
obiettivi. ' 

Domanda. Quali obietti­
vi perseguite con l'emana­
zione dell'Avviso 1/2014? 

Risposta. L'obiettivo 
principale è presto detto: 
contribuire al rilancio della 
oompetitività delle imprese 
e all'occupabilità dei lavora­
tori. In particolare, puntiamo 
all'innalzamento delle com­
petenze e delle conoscenze 
dei lavoratori dipendenti, 
necessarie per lo sviluppo 
competitivo delle imprese. 
Sono obiettivi che contiamo di 
raggiungere sia con l'attiva­
zione di azioni propedeutiche 
- connesse alla realizzazione 
di piani formativi - sia con 
l'organizzazione di specifiche 
az'ioni formative. 

D. Che tipo di progetti 
potranno 'essere presen­
tati? 

R. La tipologia che il Fondo 
prenderà in considerazione . ' . 

cornsponue a programmi or­
ganici di azioni propedeutiche 
e a progetti formativi tarati su 
esigenze aziendali, settoriali 
e territoriali. All'interno 
di questi progetti, deno­
minati Progetti Quadro, 
i programmi vedranno 
integrarsi e articolarsi 
tra di loro azioni prope­
deutiche - connesse alla 
realizzazione di piani 
formativi - e azioni for­
mative vere e proprie. A 
questo punto, è meglio 
precisare che le azioni 
propedeutiche sono fi­
nalizzate a diffondere 
la formazione continua 
come leva di sviluppo e 
di occupabilità, mentre 
le azioni formative pun­
tano al finanziamento di 
interventi che colmino 
i fabbisogni formativi 
espressi dalle imprese. 

D. Che tipo di esigenze 
formative vengono finan­
ziate? 

R. Vengono considerate sia 
le esigenze orizzontali che 
quelle verticali. Per esigenze 
orizzontali intendiamo dei 
piani formativi che coinvol­
gano aziende di diversi set­
tori ma con sede in un me­
desimo territorio, mentre per 
esigenze verticali intendiamo 
dei piani formativi che coin­
volgano aziende diverse ma 
appartenenti allo stesso set-

tore produttivo o alla stessa 
filiera produttiva. · 

D. UAvviso 1/2014 preve­
de altre novità? 

R. Non parlerei di novità, 
piuttosto di opportunità. Ab­
biamo infatti ampliato la pla­
tea dei destinatari inserendo 
tra i beneficiari delle azioni 
formative: imprenditori; le­
gali rappresentanti, ammi­
nistratori, titolari di studi 
professionali e anche lavora­
tori con contratto stagionale 
- anche neì penod1 ìn'cuì . 
non sono in servizio - e 
lavoratori religiosi, oltre 
naturalmente ai lavora­
tori a tempo determina-
to, indeterminato, agli 
apprendisti, ai lavoratori 
con contratti a progetto, 
ai dirigenti e ai lavorato-
ri temporaneamente so­
spesi. In questo contesto, 
considerati gli obiettivi di 
sviluppo strategico pre­
visti nell'Avviso, le par-
ti sociali eserciteranno 
un ruolo assolutamente 
strategico e delicato di 
supporto alle imprese e 
ai lavoratori coinvolti nei 
progetti. 

D. In pratica, signi­
fica offrire all'impresa 
l'opporfoniià di essere 
messa «tutta intera» in 
formazione. E senza di­
menticare i lavoratori 

atipici. 
R. Esatto. Vede, la compe­

titività si accresce realmente 
solo se tutte le risorse umane 
sono formate, in maniera ver­
ticale, mentre l'occupabilità 
si favorisce solo se accedono 
al mercato del lavoro risorse 
aggiornate e professionaliz­
zate al massimo. Le azioni 
propedeutiche diventano 
quindi il mezzo privilegia­
to attraverso ~ui divulgare 
questi concetti, mediante la 
rilevazione dei fabbisogni 
formativi - in tempi e termi­
ni tali da favorire una reale 
corrispondenza tra domanda 
e offerta di formazione conti­
nua - e la definizione ottimale 
dei destinatari, dei contenu­
ti formativi e degli obiettivi. 
Solo così, si possono evitare· 
dispersioni e sprechi. 

D. Come si iscrivono le 
aziende al Fondo? 

R. Aderire al Fondo è sem­
plice e non comporta nessun 
costo aggiuntivo. È sufficiente 
inserire il codice Form nell'ap­
posita sezione dell'Uniemens. 
Per le modalità di adesione al 
Fondo vi invitiamo a visita­
re il sito www.formazienda. 
com. 

Pagina a cura di 
FONDO FORMAZIENDA 

ThL. 0373472168 
info@formazienda.com 
www.formazienda.com 
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Caos Comuni, slitta la Tasi 
.,.. A settembre il pagamento della prima rata nelle città in ritardo nel fissare le aliquote 
.,.. Fiducia sul decreto casa: aiuti agli inquilini. Niente luce e gas per gli immobili occupati 

ROMA Slitterà di tre mesi, dun­
que al 16 settembre, il paga­
mento dell'acconto della Tasi, 
la tassa sui servizi indivisibili 
la cui rata era prevista in sca-

denza il prossimo 16 giugno. 
Ma soltanto nei comuni in cui, 
a causa delle elezioni o per altri 
motivi, non sono state approva­
te le delibere con le modalità di 
applicazione. Per gli altri co-

muni, invece, è confermata la 
data di giugno. Votata la fidu­
cia sul decreto casa: aiuti agli 
inquilini. Chi si insedia abusi­
vamente in uno stabile non po­
trà far allacciare luce e gas. 

Tasi, il pagamento 
slitta a settembre 
nei Comuni ancora 
senza aliquote 

Cifoni a pag. 2 

~Resta il termine del 16 giugno dove si è già deliberato 
In 12 città la nuova tassa costerà mediamente più dell'Imu 

ACCOLTA LA PROPOSTA 
DELL'ANCI 
IL RINVIO 
DEI VERSAM.ENTI 
RIGUARDERA 
ANCHE ROMA 

-- LE STIME DELLA UIL re in base alla rendita catastale o 
L'ANNUNCIO A pochi giorni dall'appuntamen- a?dirittura àl ~eddito Irpef, con ì,l 

. . . to con il voto europeo il governo nsult~to che i~ ~al~olo non sara 
RO~A Dopp10 bman? per provare cerca quindi di fronteggiare il propnosemphcissimo. 
a diradare la confusione m mate- crescente nervosismo intorno al 
ria di Tasi, la tassa sui servizi in- debutto del tributd ideato lo scor- IL NODO DEGLI INQUILINI 
?ivisibili la C1;Ji rata ~i accont? è so anno per sostituire l'Imu sul- Ino~tre c'è?~ def!~i~e la quota a 
m scadenz~ 11 p~oss1,m~ 16 gm- l'abitazione principale. A questo canco de?h mqmhm: secondo la 
gno. Il termme shttera d1 tre me- clima contribuiscono anche le legge nazionale a loro tocca paga­
si, d~~que .al 16 settembre, ~ei prime elaborazioni relative alle re.un importo compreso tra il 10 
centn m cm a causa delle elez10- decisioni dei Comuni: secondo e 11 30 per cento del totale, ma 
ni o per altri motivi non sono sta- uno studio della Uil (Servizio po- l'esatta percentuale dovrà essere 
te approvate le delibere con le litiche territoriali) su 32 città pre- fissata proprio dalle amministra­
modalità di applicazione della se in considerazioni 12 hanno co- zioni comunali. Dunque in caso 
tassa; negli altri invece, cioè dove struito per le abitazioni principa- di mancata delibera sia i proprie­
i cittadini sanno già in che modo li una Tasi in media più pesante tari che gli inquilini sarebbero ri­
adempiere ai propri doveri, è della precedente Imu, mentre masti nell'incertezza sull'effetti­
confermata la data di giugno. La nelle restanti 20 il passaggio dal vo importo da versare. 
nuova correzione di rotta è stata vecchio al nuovo meccanismo ha Con il decreto legge sarà anche 
annunciata ieri con un comuni- prodotto un alleggerimento per i stabilito il nuovo termine per le 
cato del ministero dell'Econo- contribuenti. Nella media del delibere, successivo a quello del 
mia: ma perché abbia concreta campione la Tasi costerà 240 eu- 23 maggio entro il quale i Comu­
efficacia servirà naturalmente ro a famiglia, contro i 267 dell'I- ni avrebbero dovuto provvedere. 
un provvedimento legislativo, os- mu. La situazione che si era crea- C'è ancora qualche giorno per 
sia un ulteriore decreto, che sarà ta risultava oggettivamente diffi- mettersi in regola ma chi non lo 
approvato nel primo Consiglio cile da gestire. Finora solo 832 avrà fatto entro quella data - ca­
dei ministri utile e poi dovrà ini- Comuni - su ottomila - ha deciso me è quasi certo che accada ad 
ziare il proprio percors9 ,all~ Ca- aliquote e detrazioni da adottare. ese!11pio per _Roma - potrà usu­
mere. Non e chiaro pero se 1 ese- Gli aspetti da definire sono molti, frmre dello shttamento a settem­
cutivo s~a. int~nzi?n_ato a c~nce- anche perché la legge lega la pos- bre. 
dere an~c~paz10.m ~1 t~sorena ~1- sibilità di stabilire aliquote più al-
le amm1mstraz10m ntardatane, te dei tetti fissati alla concessione 
che dovranno fare i conti con un di detrazioni d'imposta, finalizza­
mii;iori flussi di, cas~a a giugno. te a ridurre il prelievo per i con-
Ien comunque 1 Anc1 ha salutato tribuenti che non pagavano Imu 
con soddisfazione la nota del mi- o Iapagavan0 solo in misura limi-
nistero. tata; vari Comuni stanno pensan-

do a sistemi di detrazione a scala-

LucaCifoni 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

832 
Secondo la stima della Uil è il 
numero dei Comuni italiani (su 
un totale di circa 8.000) che 
hanno già preso le proprie 
decisioni in materia di aliquote 
e detrazioni Tasi 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Lavoro e previdenza

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 51

il Giornale 

mlb 
-lezlonl 
UROPEE 2014 

Gli elettori italiani Deputati al Parlamento 
eleggono europeo 

SISTEMA PROPORZIONALE 

' 
Voto di preferenza 
per singoli candidati (fino 
a tre preferenze, massimo 
due dello stesso sesso) 

L'età minima 
per poter essere 
eletti al Parlamento 
europeo 

• 
Le firme necessarie per presentare 
una lista per ogni circoscrizione 

FANNO 
ECCEZIONE 

Sud 

le liste che hanno 

Data 20-05-2014 
Pagina 5 
Foglio 2 / 2 

I REQUISITI 

18 
L'età minima per votare in Italia 

Essere iscritti alle liste elettorali 

SE SI VIVE ALL'ESTERO 
Avere residenza in Italia 

Essere iscritti regolarmente 
all'AIRE (Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero) 

Sono eleggibili in Italia anche 
i cittadini di altri Stati membri 
dell'Ue che risultino in possesso 
dei requisiti di eleggibilità previsti 
dall'ordinamento italiano e da 
quello dello Stato membro 
di origine 

partecipato alle ultime o 
le liste che hanno 
partecipato alle ultime 
Europee e hanno Politiche e hanno ottenuto 

almeno un seggio ottenuto almeno un seggio 

L'EGO 

·~1 ,,.,. ' ""'''='~IBOC'T'H 
~n ltol <dm< t. a do " , " 

Cln naccccop l»ta" 

~ ' j """ " uo u 

, u~ ~ www.1lg1ornaleoff.1t 
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runità 

Ucommento 

La via tedesca per battere 
la disoccupazione 

Nicola 
Cacace 

COME HA RICORDATO PIERRE CARNITI SU 
QUESTO GIORNALE, LA DISOCCUPAZIONE SI 

COMBATTE IN DUE MODI, AUMENTANDO LA DO­
MANDAERIDUCENDOGLIORARl.11 primo modo è 
condizione necessaria ma non sufficiente, per 
crear lavoro il Pil deve crescere più della pro­
duttività è questo dato non è di oggi. Il secon­
do modo è quello storicamente seguito da ol­
tre cent'anni: dall'avvento delle grandi innova­
zioni, vapore ed elettricità, si è passati dalle 
60 ore settimanali e 3000 ore annue dei pri­
mi '900 alle 40 settimanali e 1800 ore annue 
degli anni 70. 

Il processo storico di redistribuzione del la­
voro, arrestatosi in Italia alla fine degli anni 
Settanta è continuato nel Nord Europa, nei 
quattro Paesi scandinavi, ed in Olanda, Ger­
mania e Francia. Questi Paesi hanno oggi, se­
condo l'Ocse, una durata annua del lavoro in­
torno alle I500 ore, contro le 1800 dell'Italia, 
hanno tassi di occupazione superiori al 70%, 
contro il nostro 55% e tassi di disoccupazione 
intorno al 6% contro il nostro I3%. Perché 
nell'abbondante dibattito su lavoro e disoccu­
pazione quasi nessuno guarda alle «buone pra­
tiche» dei Paesi che ce l'hanno fatta a combat­
tere la disoccupazione e contemporaneamen­
te a crescere più e meglio di noi, riducendo 
anche le diseguaglianze? Solo per ignoranza? 

Il caso più di successo delle politiche di pie-

Più domanda 
e meno orari: 
è la ricetta 
per far salire 
l'occupazione 
Ma in Italia 
non se 
ne discute 

na occupazione è quello 
della Germania, non so­
lo perché è il Paese più 
grande ma perché è quel­
lo, dopo l'Italia, il cui Pil 
è cresciuto meno. Da die­
ci anni il Pil tedesco è sta­
to più prossimo allo zero 
che all'Io/o. Agendo sulla 
redistribuzione del lavo­
ro (Kurzarbeit, contratti 
di solidarietà, abolizione 
degli straordinari sosti­
tuiti dalla banca delle 

ore, etc.) la Germania oggi ha un tasso di di­
soccupazione inferiore al 6% e un tasso di oc­
cupazione (occupati su popolazione I4-65 an­
ni) del 73%, diciotto punti superiore al nostro 
misero 55%. Le ore lavorate annualmente in 
Germania, secondo l'Ocse, sono state l.4I9 
(2010), nello stesso anno in Italia sono state 
1. 778. Cioè in Italia, in un anno di crisi, si sono 
lavorate procapite il 25% di ore più che in Ger­
mania, che, teoricamente, sui nostri 22 milio-

ni di occupati significano 5,5 milioni di occu­
pati in meno. 

Nel 2009 il Pil tedesco si ridusse del 5% ma 
l'occupazione non si mosse proprio grazie a 
queste pratiche, di cui nessuno, a cominciare 
dai sindacati, dal ministro Poletti e dal pre­
mier Renzi, parla in Italia. 

In Italia tutti fanno la danza della pioggia 
aspettando la ripresa del Pil, ma quanto gran­
de potrà essere questa ripresa? Secondo il 
Fondo mentario internazionale nel biennio 
2014-I5 il Pil mondiale crescerà del 3,7% an­
nuo, dell'I,5% nei Paesi industriali e del 6% 
nei Paesi emergenti. Quando, come previsto 
in Italia, il Pil crescerà al massimo dell'Io/o an­
nuo e la produttività oraria del 2%, non si cree­
rà nessun posto di lavoro se non si ridurranno 
gli orari oltre a puntare sulla qualità delle pro­
duzioni. Invece l'Italia va in senso inverso, è 
l'unico Paese europeo che fa pagare gli straor­
dinari meno del lavoro ordinario, è l'unico 
paese europeo a fissare a 70 anni l'età pensio­
nabile. 

Mentre il dibattito sul processo storico di 
redistribuzione del lavoro e sull'esigenza che 
esso riprenda se si vuole combattere veramen­
te la disoccupazione e la bassa produttività (fa­
vorita dal lavoro precario e dai lunghi orari) 
in Italia è assente sia a livello accademico che 
politico e sindacale. Un brutto esempio di in­
cultura. 

Data 20-05-2014 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Le tasse Il negoziato 
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Per i Comuni che non hanno deciso 
slitta al 16 settembre la scadenza Tasi 
Il posticipo nei centri che non fisseranno laliquota entro venerdì 
ROMA - Un rinvio ma non Tasi peserà più della vecchia rispettato una scadenza fissata 

per tutti. Alla fine il governo Imu in 12 capoluoghi su 32. In per legge. Ma c'è anche chi si 
decide di far slittare la scaden- ogni caso la soluzione è stata dice convinto del contrario, 
za per il pagamento della pri- esclusa dai tecnicidelministe- perché alla fine gli ultimi det­
ma rata della Tasi, la nuova ro dell'Economia perché un tagli sulla Tasi il governo li ha 
tassa sulla casa. Dal 16 giugno rinvio mirato sui soli Comuni decisi solo il 10 aprile, poco 
si passa al 16 settembre. Ma al voto sarebbe stato giuridi- più di un mese fa. Fassino dà 
solo nelle città che non fisse- camente discutibile. E così si è per scontato l'aiuto del gover­
ranno aliquote e detrazioni tornati all'ipotesi del rinvio no: «Naturalmente - dice il 
entro il termine già previsto per i soli ritardatari che, una presidente dell'Anci - ci sarà 
dalla legge per venerdì prossi- volta sforata la scadenza di ve- un'anticipazione in ragione 
mo. Al momento sono la stra- nerdì prossimo, avranno tem- tale che non si produca una 
grande maggioranza, visto che po fino al 31 luglio per adotta- crisi di liquidità». E il presi­
secondo Confedilizia hanno re le relative delibere. Sono dente della commissione Bi-
provveduto solo 972 Comuni state scartate anche le altre lancio della Camera, France-
su 8 mila. Ma qualche ammi- due ipotesi sul tavolo fino aie- sco Boccia. dice che trasferire 
nistrazione si potrebbe mette- ri mattina: rinviare la prima prima quei soldi comunque 
re in regola proprio in questi rata in tutti gli 8 mila Comuni dovuti costerebbe solo «qual-
ultimi giorni, adottando le de- italiani oppure lasciare le cose che milione di euro». Ma l'ul-
libere in zona Cesarini. Alme- così come stanno facendo pa- tima parola spetta al decreto. 
no così spera il governo, che gare entro giugno dove le deli- Ieri, con 324 sì e 110 no, è 
preme lasciando intendere di bere sono state adottate e tutte passata la fiducia alla Camera 
non voler anticipare i soldi ai le seconde case con l'aliquota sul decreto legge per l'emer-
Comuni ritardatari, anche se il base e rinviare al saldo di di- genza abitativa. Oggi il voto fi-
presidente dell' Anci afferma cembre i versamenti per la pri- nale sul provvedimento che 
che l'anticipo ci sarà. Un detta- ma casa nei Comuni ritardata- introduce uno· sconto fiscale 
glio importante per i cittadini ri. Un rebus poco digeribile, per chi ha un reddito basso e 
che, giustamente, vogliono specie a pochi giorni dal voto. un affitto da pagare e riduce al 
solo sapere se devono pagare Il ministero dell'Economia 10% la cedolare secca, il prelie-
oppure no. Una questione di parla di scelta fatta per <<Venire vo fisso per chi dà una casa in 
sopravvivenza per i sindaci, incontro alle esigenze deter- affitto a canone concordato. 
alle prese con bilanci sempre minate dal rinnovo dei consi- Per protesta i manifestanti del 
più difficili da far quadrare. gli comunali e al bisogno di movimento per il diritto al-

L' Anci, l'associazione dei garantire ai contribuenti cer- l'abitare hanno lanciato uova 
Comuni, aveva appoggiato la tezza sugli adempimenti fisca- contro Mqntecitorio. 
proroga chiedendo però al go- li». Il presidente dell' Anci Pie- · · Lorenzo Salvia 
verno di anticipare i soldi che, ro Fassino la giudica la «solu- "®lorenzosalvia 
senza i versamenti dei cittadi- zione migliore». Per il mo- · · ©RIPROouzroNERISERVATA 

ni, verrebbero a mancare nei mento si tratta solo di un 
loro bilanci. Palazzo Chigi ave- annuncio. Per formalizzarlo 
va risposto chiedendo di con- serve un decreto legge che po-
cedere il rinvio solo ai 4 mila trebbe essere approvato al 
Comuni dove si vota domenica prossimo Consiglio dei mini-
prossima. In vista delle elezio- stri, forse proprio venerdì 
ni i consigli di queste città so- prossimo. Sarà quella la sede 
no stati sciolti un mese fa e per decidere se il governo an-
quindi c'è qualche giustifica- ticiperà i soldi ai Comuni ri-
zione in più per non aver deci- tardatari, come sostengono i 
so in tempo i dettagli della sindaci, oppure no. Nel gover-
nuova imposta. Forse un alibi no c'~ chi dice di no, perch~ si 
più che una giustificazione, p~eIDier.ebbero due volte, i:~-
perché parlare di tasse non è viando .Il pa~amento. e antic1 -
mai popolare in campagna pa_n~o 1 s?l~, propno le am-
elettorale e secondo la Uil la IDimstraz1om che non hanno 

Soltanto 972 
città hanno 
stabilito il 
prelievo, ne 
mancano 
oltre settemila 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Il calendario 

La scadenza 
Per i cnrirtumb> 

Per i Comuni che entro il 23 
maggio avranno deliberato le 
aliquote della Tasi, la scadenza per 
il pagamento resterà il 16 giugno 

La pro 
Per i ritardatari 

Per i Comuni in ritardo sulla 
delibera, la scadenza per il 
pagamento Tasi è stata prorogata 
dal governo al 16 settembre 

Il prelievo sulla casa 
Come si prospetta la Tasi sullè prime abitazioni 

0,100/o 

Aliquota prima casa 

ad esclusione 
degli immobili A?, allo 0,15% 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita catastale 

~------

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita catastale 

con detrazioni e aliquote 
dipendenti dalla rendita catastale 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita catastale 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita catastale 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita catastale 

con detrazioni da determinare 

più detrazioni da determinare 

con detrazione dipendente 
dalla rendita catastale 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita e del numero dei figli 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita catastale 

con detrazione fissa di 80 euro 
più 30 per ogni figlio convivente 

con detrazioni dipendenti 
dalla rendita e del numero dei figli 

con detrazioni da determinare 

Fonte: Elaborailone Corriere della Sera su daU Agenzia Entrate 

240 
euro 
a famiglia 
è quanto, 
secondo 
la Uil,si 
pagherà in 
media per 
laTasi 

a 
mila 
le modalità di 
applicazione 
dellaTasi, 
con75mila 
combinazioni 
di aliquote e 
detrazioni 
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